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DIAMO POWTICCJV 
Kdi giórni scorBÌ hanno fatto U 

^ r o dcdla BtamFa U notjfiie pjii aì-
larinanti sulla salute del Papa, ma 

l4a iiu^fitlone h ttasai ardua, od èf 
puerile il credere di ayerU rÌBÓiìsk: 
ooii alcuni articoli di leggo* j 

j ^ - ? I 
I--

^ 1 

I gioî Bsli francesi doBOrivono i pr» 
pòi 8i & v e H t ó o bVflMo non ' ava- ! Par&tWi della ceriimoDìa funebre, che 
TWio alcnn fondamento per ciò ohe Covava aver luogo ieri pai trasporto 

Tnttavia non ò meno jyero cbe lo 
stato dì Sua Santità h poco raflaScn-
ràhto da ' (iaalcbe teinpp ; e quaii^o 
al pensi che 5D nnjij^tàjnohd avan­
zate come q̂ usUa |4^ X*io JX, eVcogU 
acoiacoliì che io, ^ifiiggo»o, 1» piìi 
lie;7a aUdranione può determinare 
una eàtiistrofe, non h da faMi alcnns 
meravìglia se-11 pubblico si prpoc-^ 
ctipa foltamente di una éventui^iià' 
che può veriOcarfli di momento; in 
momento, 

] |̂i.;Vacanza della Sade l'ontiScìa 
in questo momento renderebbe^ aia* 
coirà più difficile una situazione già' 
tanto complicata; e quésta Enro|iB, 
par 8& stessa così scettica, e aì^é af­
fetta lo scetticismo» n^n pu6 tuttavia 
rimanere indifferenta airesaltaKÌone 
d^ «uovo. PonteSoe, 1» cui scelta 
ptldeieroit^ré tanta influenza sulla' 
grftnd« «iestiofib îjemìpi>e dibattuta. 
6- miiî  fifloUa, del rajpporti fra la 
C^i^^ a > Sooiatà civile. \ \i ' ', 

. jNpi noi» fiiamo persuasi ohe Iq'soio-, 
gUmento della questione abbia fatto' 
un grande óimmino, coma pretendono 
«Iftuni: ;ioi dobbiamo flopratutto stU' 
diare Jl mazzo per far si, cli .̂-mea^o 
unarglutì alle UBurpazipni deìja Chie-
USBullo stato, non sia tolto ogni 
fr6»o alle usurpazioni di qiieéto su 
quàU6!:,TÌoi dobbiamo eVitsra il pa-
Tioolo che la coscienza dell'indivìduo: 
aia, sagriftcata air idea Stato. / 

re r sanare un maje noi non deb* 

biamo procurarcene uno di peggiore. 

della salma di Adolfo Thisrs, ^ P ^ -
latio dell' incidente occorso fra la 
vedova del defunto a i ! governò del 
maresciallo. Riportano inoltre nume* 
m^arosissimi telegrammi di condo-

i glianza pervenuti alla aignora Thtórs 
dft tutte lo parti, à ' M i a . tk l 
qnall molti sono di, rappresentanze 
municipali,e, di. es^^deputati alla C^ 
mwji^', 

: Gaetalar acvisae una lettera a Bar 
(thèlemy SBint-Hilaifo, esecutore te-
istameiitario d,6lV illustre dufanto In 
compagnia del sìgnoi" Mìgnet. ' .•. 
s Sulla divergenza inspyta per la 
;cerimonia ulBcìalc, i giudizìi Variano 
col variate dèi colore politico di chi 

,U pronùnzia; epoìphè l'iinparziaiità 
è" diventata e.me l*araba fenice, sa 
relìbe uno spracp di Jempp, i:.occa^ 

Iparsono.^^ '] •,^., ;: .̂̂ ^̂  , . , i j • 
Si vedo che i Francesi, avendo ancor 

<̂?<*̂*f.*. abbondante; in aaococcis, fa^. 
vano il tempo par sciupare la loro se. 
rlèU tìeJla fotiU questioni. f 

^ I ' r 1 _ ' * j > 

ilgrosao trionfale entro lo spazio di 
un mese. , ' 

Si vede che certe allucinazioni non 
sono prìyìUgitf esclusivo delle mentì 
meridionali, e che le menti del hòH 

i ne vanno anch'esso soggette qualche 
^Volt».. t.;v'̂  Oi. •'•" ;.. ,:• •; >• 
> Or» ch« ì fumi si sono alquanto 
diradati per lasciare in mostra tutta 
ila i)ròspetiivà, vediamo ub • pòho' di 
' esaminarla imparzialmente sotto ; il 
ipunto î̂ iuViatfl militare,',0-dì-tran-. 
ciarne posaibilmeuta le linee prin-̂  

'fipali. •* '"^'•"-
\ Le ostilità cessoratmo bé'ft ' •Jsi'e^o 
-forzatamente in causa ddDa oattlvA 

; !8tagione,^^n^m^n9.^e per lt?;|Pg^; 
- /samentq dei due arveraari; 1* uno-e 

^ -
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; E opioiobe generale d'egli,scrittori' 
di cose militari che, vifî iÉori. o ,yioti 
nelle prossime battaglie! i russi non 
popflsno più per quest'anno spìngersi 
sKdì làdei Balcitnf, ed'àficupiire Ift 
Rnmelia. Essi sono duno^ae troppo 
distanti ^dâ ^quolfa .Costantinopoli,^ 
nello quale,, appena, passato il Dâ  
nubio, avrebberQ dovuto fare il lòrS 

: • ; ! , ' i - - , • ' 
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l!(iUro hanno subito perdite tali nella 
;dtt* campagne della Bnlgarìa h dal-i 
gl'Armenia, che di:@cì]mente, senza 
.una lunga sost?» potrebbero «rosa 
igUife nena lotta,, quandanèhe non 
vi fossero cofî irettì dall'iinpervsrsflr? 
dalia stagiono. f' . iJî Ht !• 
: iOgnnno Iporó'̂  ò convinco, ' che le 

iduranta la lunga tregua internala la 
;djp]pmazìa non sarà capace' di tfo-
vaV^ U^ tarmine 6!ì| còijoiU l'imbr, -, 
p^^ri'o rispettivo delle parti, 8 Hi 
loro rispettivo jntaretóey oghunoè 
convìnto che «ella iprossima prinra-̂ ' 
.vera le oatilìt^i'verràhrio ripresi 

In qnali QQUàitìóm y^fraano *t 1 

Per rispondere soddisfabentemenia^ 
la quaata domandai ' ìjdnVòî Peijba sa 
pare ^no da Cggi^in quî iir condizioni 
si trov-^aano ie.Carma^ea.Ira pochv 
gicrni, secondo^ che il successo delie: 
ùltime'ibatfaglia arriderà ài russi od 
•ai furcìif,;-^ '• • ' ';• '̂;;-' ;;• •'-

Tenuto calcolo della piii raglons-
ivoli pr^:|ì|ipni resarcito. ra^9 sapà 
nuovamania battuto ; ma quî 'd'aî fì̂ d. 

ivincesae, qaand'&ncbe foiise In Caso 
;di pj-endero una posizione sicura a 
Btsbilo durante V inverno sulla riva 
•destra del Danubio, k certo che in 
primavera sì troverà dinanzi a dif 
flcoltà astrsme v^r superare quella 
linea dei Balcani, ohe i turchi avran­
no nel frattempo formidabilmente 
fortificata, quanto la trascurarono 
in qnssta prima campagna. 

B se per 1' esercito russo ai chiu­
desse la campagna con nuovi rovesci, 
si crede cosi facile che in primavera 
poMB tornare in lìnea spiegando forza 
snfficienti^ar un'altra guerra aggras-
slval'^'.' ' " "" .'• , M '' 
i jJNpn dobbiamo dimanticare che |l 
rn?3i hanno subito; pepdits enormi, 
specialmente in ufficiali, e i quadri 

l'non si rimettono coìla stessa facilità 
jcollà quale 1̂ pos8on<^riempire i Vuòti 
:la^oiatì,,dai gregar/.'.','.'., "",•/',!; 
j Sotto questa CQuaideraziono la dì-' 
plomazia'piid accìngersi aUà prova 
ben speratìta' di successo, ma è ah" 
jcbadna^ciOnèidarazione;' ohe terrà 
Pi|tf osto alto il termometro della re-
«ìsÉenza'krca. ' m'-i''-

lETTERE 0'UH tURCOFlLO 
; (Dal àèrHere^^^faUf^sera di Milano^ 

E r * r F 
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Il misfatto d'Qrcival 
Hi* 
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EMILIO ÒÀBORIAU 

Solo una cosa poteva intorbidare i suoi 
progetti, la leUsra strappala a Jenny 
che DQD aveva oncora potuto rinvenire. 

D' altra ^arlé egli ai abiî uava a fin 
^re , trovando quasi una gioia cruiiela 
nella dilazione che si era impòsiaV . 

Aveva saputo assumere, «n |conlogoo 
che non loscì̂ va trasparire nemmeno 
Vombra dei pensieri che l'occupavano.. 
Senxa apparente avversione, subiva le 
spregievoli earfl^e di quella f'ofioa, un 
dì tanto amats: ad ÌIKÌOVG poi'tendeva 
la mano ' colla sincera lealtà dj vero 
amico. •' ^ 

séra erano tuiU Irionit), 
mostravasi p-ono d'allegria; faceva mille 
caatelU in aria, per quandi « e In 
«eramente. guarito. ,,̂  .: . ,, 

Trómorel se ne compiaceva.. •..- . 
Vnâ  sera attore,, trovandosi solo con 

Berta, lo disse: : ; > 
V.Ì Clemente stavolta è guaito dav­

vero. •'••• '• •• ••-•••.J'i - H 
BferiR «ipi benllsimo il sìiplfi'cab'dì 

mm PWpìe e soggiunge;!::" : ^ : 
rf„'r,M.,1^WS,P^We, sempre a mà-
damgelIa^Cùurtois.? w., ,,i . . , ,, 

— Non mi a vele permesso di spe-

, — Vi ho ptegato d'aspettare ed avete 
fatto bene a non aver fretta. Conosco 

'una donna che, vi porterebbe non uro, 
il;ma tre milioni di dotei ^ 

— E chi è qijesta'dpnna't domandò 
Ettore, che Iribamoraio di Lorenza ve­
deva a malincuore questo nuovo ostacolo. 

Berta gif sàsùrrò 'ali'orecchio con 
•una specie dr:f|fètìj|t()|.., '! "' 

— Sono la. sol? erode di* Clemente, 
egli può morire, è domani posso essere 
vedova--

: Ettore rimase pietr"ficato. 
' -ì- Ma Sauvresy, per fortuna, ŝ a be-̂  

ni83im<̂ t , , ; . , . , : ; , -: , ..,«:nm.t' 
i Berta fissò sop,':?̂  dj .)ai i,,9uoi gm^i 

occhi azzurri e.con <alma spaventevole 
.;gli .-disse; -- U-ÌJMÌ-.̂ J.VÌ'̂  il . 

i .i'nir vi Ì - - - - - Ì •• 

-ri - -
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— Gbe ne sapete voi? • ' ; k.. 1 . 1 l^li -t;-t.i..f; 

Tfémorel'non volle, 'noti osò f h'ódèré" 
j la spiegazione dì queste strane parole;' 
Egli era uno di quegli liomliiì'deboli' 
*cìia rifuggono delle spiogaî onf, ciié 
piuttosto cheatarejin guardia atempp: 

'débito, si lasciano scjoccainsntó sorpreò 
dere dalle circo'tn.zo, -,.•. n 

', ; D,8l reato.quantunque temesse, ed: o,, 
'diasge Berta, egli provava una puerile! 
soddaràt'O-ie^aelÉàìsuBQre le sue ango 
scie. Nel vedere l'accanimento, la per* 
siatenzs da lèi • spiegata pê  conservar-
seìó, egli'oón'cefi'va uria stima' ébuipre 
maggiore di s^ e dei proprii,m|^iti.; ' 
' '."^ Po^er^ dònna, egli pensavà^piut 
ubato q%j^pdermi 0 :vec|ermi d'vio'ai-
tra,si. ;augnralf,morte.Csuoinapìtó:!. 

Jg, tale, era la sua mancsnziit di senso 
m^^le, che egli non comprendeva quanto 
v.'.om di vî e. di ripugggnte, i d'odioso 

;ralf^rnarsl ^el'mJglioramepUe peggio-
'ramonit <M -Sauvrtìsy dâ q̂r̂ o torio ella 
aìc r̂e}àa di 'ijòtnojQÌf-, ' " ' '/^^ ,; 

'QUU giorno,fiteaso;,e,mentre sì era 
deva che la convalescenza sarebbe per 

IceBscre,, Sauvr^ay ^bbehiuVfce una .ri­
caduta dopO.iaver bevuto un bicchiere 
di chinaehina che egli aveva l'abilu 

_dine di prenderà prima della refezione 
della asrary- - "̂  ' "^ ' 
r : tóa'pes^a volta |''élntciml del •malie' 
jCorigiarohp tutto ad un tratto, coma s& 
alla malaltia, che per poco non l'aveva 

.'«OCWQ, he 'fosso'sacceduta'tìn'altra àf 
irato^diÉ^eflie^,.;; • / ^ M . I . K / '-h -.-r 

Egli. sì\. lamentava di punture alla 
pelle, dì;.y.ertigìO') di stiracchia mentii 

j ocnvulsi in latitala jmembra.e specifti'ì 
mento nelle bfacciarUa disgustoso sa-

IpÒrè di pépei persistente,'tenace; ohe 
I nĵ lla poteva titennàre, gli faceva aprire 
le • 'chiudere 'Óf *co'n(!nùo' là. bocck: Noti 
; v^Wt^ più, dojrm're n^pnj'̂ ijp 'só̂ iji-x l'a* 
'• zione dàiia,.|npri^^ g!t ^ P^n^̂ iìnì 
stray? a,, forti'dps^ Provava in floe un 
mort'jle abbi ttipiento^ ed ut\̂ Sen8aziono 

;^i freddo In^njo.prqvepioet^.fipa da,i-
|l?e3terno, ma dall'interno,'come se la 

', , ' . Milano^ settembre 1877. 
: .̂ Caro signor Torelli, 

dbnfessoKìl^aiO'fiasco. 
; Nella ricerca del cristiano da prò» 
\teggere in Otlent?,' non SOBO stato 
: per waia piti felice di quello ohe fai 
; nella ricerca dell'eroe greco ^ del 
' gigatife am6rica^p,,-d«i jsana indo? 
8tano,r ,̂ej.d6ri)a?o turco. , , ;, ; 

> ìài spiego. - ;j,.i . ; . - , - . 
; In Orienta ho trovato due sorta 
di, cristiani, intendo dira che hanno 

,iì nomé̂  di cristiani* h!pé:i cristiani 
sudditi stranieri, ed ì cristiani sud­
diti della Sublime Porte. 
• Incominciamo dai prltìii. 

I Cristiani sudditi stranieri,, quali 
Ccancesi, russi, inglesi^ italiani, spa 
gcuoli,. americani, occ. ecc., non ban­
ano proprio'bisogno,di,.nessuna pro­
tezione • anzi una pletora. di prO' 
testone, cagionata dalla famìgarata 
capitolazioni, che coatituiroDo il di­
ritto dt estràWritorìalitàV.imposto 
dalla prepotenza europeaquando giun­
se a fiaccare ^'Orgoglio degli otto­
mani.' 

man e'è esempio nella storia del 
mondo di ana potenza, la ^uale, 
aen*»-esser conqtóétata da nessuna 
altra, abbia oosl vilmente caduta la 
propria sovranità sul propx^o ter-
ritorto.-^^ . ' :' '• ' '• ' 

La capiiolszioni sono lanagtziona 
delia-sovranità di tina potenzi. -
" he capitolazioni hanno fatto il loro 

tempo, . . i ,, V , 
: «Le capitolazioni potavano eBsere 
«cosate Quando in Oriente gli euro­
pei ^rano poòhiflsimi; l». Porta •una 
potenza assolatamentebàrbàrs;quan-
;do esiatava verataenté il jsafo turco ; 
il.fltfrftflss era il pane- quotidiano dei 

j prigionieri ; e Y odio di rollglonotU^ 
solo codice cha dettava le condsnnd' 

j ^on »oggiv • V r- • • >""! 
•f-, Oggi gli europeisononumerosissimi 
jinTarchia; sono potenti, prepotènti-, 
Bofl̂  i veri donni e signori dell'0-. 
Irieniey,9 non hanno biacgno della 
I eatraterritorialità per essere protetti. 
'• 'Oggblo capitolazioni, oltre all'es-
Bflte uh anaoTonisfaio ed'ììn insultò' 
ad una potenza alleata, non sono che 
;]a protezione del ribaldo. "' '̂  ' 

Cosa sono le.capitolazioni? ^ 'f 
; . Secolo qî Kij!', , 

Supponiamo il consola Italiano in 
Costantinopoli, come l'italiano han-: 
no gli «teesi diritti .di estratarrito-
riaiità gli inglesi, russi, francesi, ìn .̂ 
sómma tutti gliueuro^ait, pesfiao ì., 

; greci I «apponiamo f/ consòie italia­
no iia. Costantinopoli. , . jr 

Voi :yj, immaginate che colà, come 
r ' 

J 0 

* • • • • 

dappertutto il mondo, il consola ita-
ìisno vi sia sohiuepie per prcteg-
gere i commerRi e la industrie dei 
suoi cDncHtftdiQÌ;,domAndara la re­
visione dei processi wolo nel caso di 
denegata giuslisial 

Oihò. 
, Un Conscio italiauD a Costanti­
nopoli^ è il rèf^nza feostitaziòne, so­
vrano asaolnto dei snoi, sudditi ; i 
q^iali, peti qualti delitti'^oicmettano 
sul territorio ottomano, devono es-
aera sempre gindìèati 0 ccndaùuati 
dal proprio Console. ' 

Il Console, non è 'solamente il rap­
presentante commerciale del proprio 
paese, tì il giudice civile e crihjinaJe. 
m to^^Corte, consiglièri giudici, u-. 
soieri ; ca-oass e sgherri armati, con 
prigioni mredioeVaU:'A^ \s. >.. . • 

* Uh Suddito italiano òbàftiistta un 
dO'ltto di sangue in Gslata ? 

I ;fBjJi'i'i?s turchi, sótto'il cui naso, 
fu oommessol ilj delitto, non poa-' 
sono arreHaró' il co^^vèìe, tierchè 
ci sono la capitolazioni ;.à iadui-'^'os& 
allóra; abbisogna ii^attà're i cavass. 
[dei Consolato iialiaBO :̂L^̂ ' \^l, ^ * 
'•• Intanto?...' Ihtaat^o ,U cplpevole è-
partito per qualu'nque dello cinquou 
partì del mondo. , ,. ,̂  ,. 
ì Bella, ed onorévole protezione?-. • 
1 Un suddito italiano uccìda un aiid-
|dito turpot 
I II Goyej'iaO: Qttomuno :è obbligato^ 
|lui in casa aaa e^trattandosi doUa. 
m^ì^'^^.SM ^mh^lh^ -obbligato-a " 
'presentarsi quale accusatore a parte'-
;ciTJ)e prea^o il rtgio j^on|olato. 4'|I-

i .B«%^§VU8tÌ2Ìĵ j; 
Ê ,,nÌBUa questioni civili?..; 

i ;st7n suddito italiano può contrarre.; 
•quantadebiti ynoie ,con uu. suddito 
iottomant̂  : ,,questi non. potrà-.'jnaì 
'trarlo; daysfl^ ^ìr,mo\iCaciiiJj 
\ ^l| suddito ottomano dava presan-. 
itarsi con un dragomano a 'jeoia =-
'mare al nostro;,consolato ; pìahfàro 
una causa che elle volto dura degli. 
^anni, par poi aentlrsìi dire che.'-in 
.questo frattempo, U. puo caro, debi­
tore, Bj„̂ 6 fatto irreperibile. 

> l -C 
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s'ava rinchiuso deìJe intere giornate. •>•' 
. ̂ oî  col pretesto che gli abbisogra-

vacìo deìJe distrazìooi, riceveva - tutti 
quelli d'Orcival, che venivano a tro­
varlo é îjàfedó iper caso non (^ermo 

.visite, inviâ ya in cerca di quatcùno per-
jchè aasolàtatàsótè gli era necessaria un, 
pd'di.comf ag'iìa per non p̂  nsare a! male." 
; DI quanto faceva,di ciòchî .itrama,y,a, 
non una parola a Berta, che ridotta alla 
copig! tfiirei era divorata dall'ansietà! 

Spesso, quando un facceuditreoduo 
avvocalo era.rimasto eoo Ssuvre'̂ y per 
p̂iù ore, ella Io aspettava all'uscita e 
meueya in opera tutta la sua astuzia e 
le più provocanti sódiiìsióni per avere 

: qualche notizia che la togliesse di pena. 
Ma «essuRo di quelli a'quali voJge-

,vasi mva! saputo o' voluto soddisfare 
la sua curiosità., ;!'otti le davano, dsìio 
r̂isposte indeterDRioaio, sia che Samsj 
avesse loro ordinato di tacere, sia che 
ip̂ ,r.eaità nulla ,ayessero:.a dire. i 

.D.QJjr9àlo nessqno. (udì gauyesy U--
meplarsfe ì suoi'distìorsi per soiìto ver». 

;sovBrò,8tt Berta :e su Ettore.'Egli vo». 
.leva che tutti conoscessero la loro abne-
' gazfóne.' U~ ctìlomaVa 1 suoi angeli c'uì̂  

\->. 
r.-

, temperatura, del-SUO,corpo los36grjd3^ ,stodi e henediva il o/eio d'avergli con 
\- -•: - >\ 

' * ] - ù 

i ?-

Mi^vi ^̂^ ,--^ — ; j neiie idee ch'egU attribuiva oBeria, 
[ffl is^tr^-ia m «ntrtu Trtvi» ^mM smi proprie Piflessionì. Tdltayia 

T j ^ J , n^f ^ 
i 

- : v - ' -^"ii^ .^ •f "f 
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tamente dìminuìla. 
\ lil̂ > quanto al' delirio, era deVlutlo 
jScomparsoe Tammalato Conservava la 
più'perfHtfî ìucvdttìk di tóen4.» •'^'''"' 
' In lèeizo a^Ftite sofferenzè,'§a 

^mostraya^ijb^tod;up^goro«si(^jera. 
finente eroico e,p^agjy^ pin^ìjB potava 
[contro il dolOt^t. oiot i«|i'lao^silutoct 

nar.ia ^wportaRẑ  ^e||Ianìiìjipi§ti;a?iorie 
ideila fl«à ingenteJfortiina .̂iotraHeqevagi 
: quasi sqmpre con ̂ uomini.d'aJ&rl e ad 
ogiiì micìimo mbtivo mandava'a chla^ 

imare i! notaio e ra^woéàtói^iioi^qaali 

1̂  h 

cesso una moglie simile ed un simile 
flmicp,/ - ^ ' •••••-'• ^-'• 

1 \ì. t ^ . ^, 

. C9^pàgnia all' cmmalato :, es9i, dunque 
' avevòriò ia certezza di non essiere uditi, 
né iDierrotti. 

I j • • • - • _h f 

'Sicur? di non essere disturbata, Berla 
^i rivolse a Tsèmoreì dicendo; 
; .,-r Hohisogno di un consiglio che 
voi solo, Ettore, potete darmi. Cerne sì 
potrebbe 'sapere te in questi nliimi gior-

, ni Clemente non ha cambialo le sue dì-
sposizioDÌ a mio riguardo'? 
• ^ ' L è sttédiaposizìonìi' ' 

-^ VihódettocheSauvrosy^mediante 
un testamento 'di cui (edgo la copia, mi 
lasoia tiitta la sun sostanza. Temo che 
egli l'abbia rivocato, 

— Che idea I 
— Ah ! Ho delle ragioni per temere. 

La presenza a Vaireuillu dì notai ed av-
vccati non è forse indizio di qualche 
ferBda macchinazione? Non sapete che 
quesi' ucmo.puO» con un tratto di ptnria, 
togìiermi i sudi milioni e non lasciarmi 
chela mèsèhìna'éiìinma di 50,000 fran 

'chi che mi ha Q ŝegoato di dote'? 
' — Ma non lo hrà, rassicuratevi. Egli 

vj ama... ;\ 
' —-.Chì-Ve lo garantiace? interruppe 
vivamenie Berta. Io vi ho promesso tra 
Im|{ioof>;j0..qoe8tì.tre milioni mi sono 
neceaaarii, no^. per me, ma per voi..Et 
(Ore, fb h voglio e lì avrò. Ma come sa-

I.- : M . iAihh i.t..-. y;,mc>-ì ij':- f" 

Nonpertapto èr§'còsi grave' lo ',statò 
' di Sauvresy,' clî  Trémorel ^pminciava 
j^.diaptìriirhet,'! suoi ,tórb&Onti erano 
vi\|s^|mì. Ctft cosa acwitdyebbe di luij 
alla !m9rtg'/j)(;pî ?iibìlp. dell' pmico suo i 
î É^I3fedova,.diventerfibb!»-Ì«iplacobi!e 
e,sarebbe libera di tutto ,oiare;: Fece 

' quindi proponimento di cògliere la pri­
ma otìcas^onepe '̂ coéegcèrne'16 «aaftè-
inlenzioiii. L'occasione gliela porse Berla 
medesima '̂ • -- - -•••:•*' •' •' •'^••' 

m M dojjofirani'ól' Piantai teneva 
. " . i •• .f 'A I- ••• • . i j,i-v.i - i i , . . ; - , -

• : --e t J f h : 

* » t 
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''ì>*ìntìjgnfizjpno di Trèmorel era im­
mensa. Ecco dunque a qual plinto l'a-
Vflvii cóndciUo Psfféttalò sdò tósi^iho'di 
depiiro. Ora Berta si credeva iti diriiio 
av auporr« di lut senxa curtirsì dtìlla 
sua volontà, comprandolo in certo qua], 
modo.. E, nonipot^e, A non los^ta-dir 

'nulla! ..i.iui. ' 0608 .̂  .,:,;: ••'• : 
; — Bisogna pazientare, aspettare.» 
j — Aspettare che cosa,? .Che aia morto 1 

— Non parlala coait 

-1 E perctià ? disse Berta avvinandosi 
a lui, e soggiungendo con voce aìieràta: 
''Sauvresy non ha più che otto giorni di 
vita... osserviìte. 
;, • In/così dire trasse di tasca una hoc-
Fcétt'a di yetro azzurro smerigliato. ," 

— ' -, • Èceo.g(|̂ |lo clie m( fa certa,' 
ch'io non mMogaiiDOl , , , , , , ; 
, Eupr,̂ . allibì, e non'potè trattenere un 
.grido d'orrore. Ora egli comprendeva 
U'ìnespiiciibiie arreuiJevoleMa di'Bertai 
la £ua affettazione ner non parlare più 
.di Lorenza, i suoi discorsi bizzarri eia 
sua s'curezza. '• 

'- Del veleno, balbettò Trémorel con­
fuso da tanta perversità, dal veleno l 

— Sj, dal veleno. 
— Ma'noî  ve he sarete" Betvitàt... 

— Essa lissò sopra di lui qnellosguaìdo 
che annientava la stia volontà e con 
voce tranquilla e ferma proseguì:. ^ 

» Me ne sono servita. ,, 
Tiéaiorel era certo un uomo perico-

;io80,:senxa pregmt'ìa>»"aenztf scrupoli, 
capace di tuito; uià qiièU'orrìbile do-
Uìtto rièvegUò in lui qàcV poco >he ser* 
bava di'oaesià energia. ^ "' ' ' 

«̂  Ebbene, escianió, voi non ve ne 
jservirete più, 
, Ettore î ioveva ^i^ verso Ìa'=portà; oìa 
Berta fo fernò. . ;;_ ; / ; , , ; ; , : ' . , 
, — PriHià di..Bgirei.dÌ3Se fréddamente, 
riflettete.. Voi sietef,iia:mip,Y,fima{tt§i;P0 
darò le prove: a chi farete credere che 

< essendo mio .amante non siale mìo com^ 
•pliceì:., .!.- :• : i . ' r- •••••V.-VT -.5.1! 

•Sgll'bppréizò-tòltoci vitlii%"dì"^'à' 
simile mìnaboia in bócca di quella donna. 

— 'Andaìo, coiiUuuo"Betta in Ij'ó̂ p̂* 
ì̂foiiico, parlate, fate dtise'rffeSTJQD?, 

! Qualunque cosa accade, i ngslridesUm 
sono ormai congiunti 1ndJÉi,̂ (>!Ì3Paien 

•:BÌ'.nelJa felic'iU',come iie|ì'irif/ini|f-^-
\ ^ 
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Sfido io con quSBto aìstoma In non 
farsi irreperibili in Costantinopoli ! 

Ginatiaia coraoàsi 
Sorgono poi 1« coniéìil&Eioftl ci lo 

complicazioni tra Console a Conaole 
por questioni di attribuzione fl prU 
mazìa, fpjando un delitto è misto; 
Cina : f\a die «additi di nazionaUtà 
dilTerento europos-

Un is:ig!Gae ed un russo B\ accapl* 
gliaoo ; si fariscouo entrambi ? 

Sarà il Consolato russo o quello 
it}glcs(3 che dovrà giudicarli ? 

Sì discute ci si carteggia per tre 
%nQi, ù quando viene definita la com-
leteoza del tribunale, i delinquenti 
anuo già commefisa un'altra mozza 

dozsìua di delitti in qualunf^aa ultra 
parta del mondo. 

Giustizia tìpisditiva! 
La Turchia non ha giurisdizione 

che sui propri sudditi, cha in Co-
tìtantinopoH sono in picciol numero 
e che non hanno biatjgno quasi di 
sorveglianza, perchè, a lóro onore, 
è d'uopo riconoscere che sono la 
gent^ la più pacifica e morale fef 
mondo. 

L ^ L ' 

Su quell'immensa e babilonica ag-
giomer&sione di tarbolentiasìmi «fud' 
diti etìteri, la Turchia non ha giù* 
Tifldi?4ona dì sorta, , 
^ In Pera, St>^mbal, Xopalmè e sper 

cialmente in Gelata, gli ouropei fan­
no impunemente tutto quello ohe 
vogliono, e ciò mercè la provvide ed' 
•mcanitine capitolazioni. 

S'è una..;., protetta dall'onor. Mo­
relli infrange sulla pubblica via le 
Joggi Ae\ pudore, eij up zapHé la 
ri tran^e:. . . . . 

" — Aimial 3«0 tu, es, va In. fu 
ne vois pas <l}*^ jo stiisjrangaise? 

Sì uno dì quei nostri gentili com-
pstrìoUi, ohe tanto ci oacrauo in 
OrleMe, tenta dì alleggerire della 
torsa qualche banchiere, iarmeno, ed, 
un Srtp t̂̂  lo arresta::,»,,.,,. 

— Turco canaglia ! Cosa vuoi far- . 
mi ? Io ' sono ìtàhuìio l , 

Sa un mar ina io iflgJesd spacca la 
testa, doti ' à'h &oàJ' a l " tfn" mar ina io 
multese, ed il xaptió io affurra : ; . „ , , 

— Oo to the devili I am an JSn-
glishmanì • i - '• •.• ;^"' 

- S e un greco con «a cólpo di col­
tello fredda un montenegrino- auUa 
pubblica vla^: ^m^m mp'iè''$\ì'itix-
petttBce di faj^gire: * : 

r,-r-fìKià^atà7'gà'Mà tibisìi.:.. mù-
shumpiga!... . ;rn ' s.. 

•'l(i Eono greco, per gre zìa dì Dio, 
e di San Spirid one ! , ., 

Sa scoppia un incendio, ed intanto 
che gU altri lo spèngono, uno 6p)l-
gQUolo tenta di liberare ì disgraziati 
dì quanto è loro rlmattò, ed uu 
ia'ptiò lo prende per il collo : ' '^^^ 

— Quiiete de allù fedaso de W' 
stia! -0 soy hijo de Castilla, ca 
rambaì 

£ahù — non ai può toccar nes­
suno. 

Viva r estraterrìtorìaUtè. 
- Vivano le Capitolazioni ,t 

' GUSTAVO MINKLLI 

ter pròà^Ire quale sarà il risaltici 
di quella mpasa arditisulraft. 

Dall'Asia, dopo r annunalsj,ph 
rpwsl fortìl^cano. Alessàndrosoli; n' 
aî  ò piCi avuta notizia^di sorta. Pare 
c^a nemmér o 111 aoistltudone del 
Granduca Michele &1 gonerale Me.-
likoff caduto in disgrazia fjsao sul-
flciecte a restituire 1» fortuna e a 
trovare il segreto della vittoria por 
lo armi russe. 

L'iuvorno precoce imporrà frat­
tanto da quella parte una tregua 
prowidonziale. 

• u — 

t , k^ T z r : - ^ ~x"TL".";- ' j r ; t^ : r :gaB5"^; :^^ 

KOTTZIK iTAtWSE 

- Il presidente del 
Vltahe, affHÌornerà 

wr 

ole per la guerra 
Siamo sempre alla solita questio­

na,, nella quale tutti i diarisi;i mili­
tari BI trovano 4'accordo: o t tur­
chi sono capaci di spuntare lo linee 
del nemico, a dì riportare una vit 
toria segnalata |)riraa che arrivino 
da'la Rtìmenia Io divisioni russe chia­
mate in rinforzo, e''»pecìàlmeTìt^ le» 
divisioni, della Guardia, o la loro im-̂  
presaMiventa sempre piii scabrosa, e 
sono esposti a perdere in pochi gibr" 
fii tutti i vantaggi che hanno uHi-
maiuontg opnaegui^ ,̂,. ./ 

Noi, non abbiaiao, mai esagerato 
la C-fra dei rinforzi che possono ry 
cevtìre i russi dentro un tarmine ro-
lativamónte breve: non^abbiamo mai 
prestato fede a quello centinaia di 
migliaia, che taltìno^^ si fa ' su per 
la dita. • ' • 

E certo però che prima dello spi­
rare delmeae corr&nt&,ì russi rioe-
X^ranno, tatto compreso, un rinforzo 
dagli 80 ai 00 mila uomini; ciò che 
Go^ititaisce già da sé un\armata ri-
flpfittftbilissima» tanto più che sfitr̂ , 
in gran j>arte costituita di truppa 
scelte. 

Chi è pratico di coise di guerra, 
<ihi ha assistito alle vicenda dì una 
campagna, può farsi molto facilmente 
un^^fdea dell'effetto; òhe p^ó pro­
durre sul morale di un esercito an­
ello sfortunato^ r arrivo sul terreno 
dŝ  circa centomila uomini freschi, 
ben provveduti j ben equipaggiata 
orgcgUosi,d#a»Ì8SÌonalorpi-fiatata 
o|,,riprÌ8tihar6 le sorti della guerra 
infavore dei loirp oamorati, a di ri­
chiamare la vittòria sotto le loro 
bandiere. ' . 

In quanto alle, ultimo fazioni» e 
particolarjnente in! qiianto alle mossa 
di Mehemet Ali sul Lom e vorso là 
J .nti^aHe notìzie sono ancora troppo 
Sfa ree, troppo confase par poter darà 
un giudizio, e molto meno per po-

ROMA, 8, -
Consiglio, dica V Italie, aggiornerà 
ancora di qualche giorno il suo ri­
torno a Roma. Egli andrà a Brescia 
a coafarira con l'onor. 2anardeUi; 

— Al ministero dell'intorno si sta 
,ora elaborando una statistica rela­
tiva alla sicurezza pubblica in Sici­
lia. L'Italie dice che da questa sta­
tistica risultorobbe uGs.ire ora il nu­
mero dejflì àìHmonitì di 11,144 men­
tre al 18 marzo 1877 era dlÌ7/I28. 

L ' n 

^ — I l Papa riceverà domani i psl-
kgrini francesi giunti a Roma. 

— -̂11 Governo ha fitto versare 
oggi-a, Milano ed a .̂Roma presso.! 
banchieri della Cijmpa^uia dell'Alta 
Italia una somma ài cinque milioni 
a conto della liquìdaziono da farsi 
colla SoÉlotà atessff. ^ 

-— Secondo il ballottino munici­
pale vi sono a Roma.-278,607 ,abi-
tanti; nell'ultima settimana ne mo-
rlrono 151, no nacquero 122.. . 
• FIRENZE, 8. — La flotte scoràa 
due guardie di B* SI. furono attaor 
catp, «enza moti'vo, da una compa-
:gnia di 40 giovinastri. ^ , 
'' Accorsero,du,e guardie .doganali', in 
[difesa, (li. quelle due, e.sì dovette fxiv. 
UBO delie,artai. ^onyì,.feriti .da;Jina„ 
Tiàrta e (laJl'aUra. I faoìabrosì /ug- ' 
giroQo; uiip di assi venne arrestato. 
' MILANO,' 8. — Leggeeì nella Per-
•si$veran^ti\ :^^ r^'t-. : -< : -̂i .;•!;* ^-t 
! . S. .A.'R, il prinoiipe Ùmbei-to non 
'aasiatarà all'inaugurazione derCon-
giresso agrario; regìonalejU.^^cona, 
perchè impedito^ dalla coincid^naéldl. 
essa colle grandi.manovre. , f.:^no.n 
• iSAPQW.T. '-- L"autor;fà p o l i t o 
jcontinaa: la persecuzione^ dalla -oa^' 
morra; e la continua con vigore e 
con. ìn,toU,Ìgenza.qfA<,̂ rasura, che "va^: 
innanzi, essa piglia coraggio e guar-
jda le cima .pila ,8Ue<- . ' 
! Proceda senza paure e senza de-
'bolez.'̂ e; proceda disprofesfindo rac­
comandazioni e inlnaccie,'e il paese 
la applaudirà. ' ' ? 

Hco dftllà cos^ietizì pubblica, la' 
voce della stampa che gridò e che 
grida avantie iH altòì griderà .Sà 

{sia! appena la f de nel diritto;e là 
J confidenza nella forza dèllli* legge 

sarà rinata nel patto del p^opolo, ap 
pena il campo sarà purgata dal per-

iverao loglio. XP^^^^^) 
C O L O R K O ; 7 ' ;—'Scrivono' al Pr&. 

sentè?^^ • •• '''•''' . • " . . • . , 
Ieri mat t ina verso le 4^,16' truppe 

invndo: t i ; tu t to i l Comando d'ai ge ­
nerale BjnelU, Uyaronb jgll'-attèn^ 

jdamenti posti a Sdh Polo e GaYnago, 
^dirigendosi,.per VÌQ' fliverae' sul cou ' 
.vento di S. Mart ino, base dt opera-, 
ziono delle truppij ;del generale D^; 

iVeCchi. ., ,:-,,,,,. ,,,_ . ,. ;Ì:,.H,,: ' .,.;; 
Il combatt imento incominciò su 

tu t t av ìa linea ver^o le 5 1[2 ed, il 
cònvanto fu aesaìito e, preso dopo 

;vigorosa rosiatenza dalle trujìpo dui 
JBcmeìlì. la quali respinsero i 'dìfen-
"'sari su P a r m a . " ''-' ' "'̂  '" ' " " '• 

par le Spesa Imprevlsi?, tosoHWo al c§-
pitelo n. 186 del bllaocU defiotiivo à i 
p M U à n r (Iella spesa del mlnìstef^. 
delie anarÓÈé pel 1877, .©^provato co 
legga 22 |ÌùgQO ,1877,, antorkza una 
decima prelevazione naila èómma o1 
L. 0500 da inscriverai io UQ duovo ca 
pitelo col n. B9 qmter o la denomina • 
zicne: .yoiyersUà: df Genova. - Ré-
slauri nell'aranciera dell'Orto bj tanioo, 
del bilancio medesimo pei ministero 
dell'iilruz;pne pubblica. 

Questo decreto sarà pro.ìciital,o al Par­
lamento per essere convertilo In legge. 

fì. decreto 36 luglio, ohe H ; lascito 
disposto dal fa Giuseppe Z moia con le 
statnento IS luglio 1888, - a ; favore dei 
detenuti poveri nelle oacoeri di Domo* 
dossola, iavorte a fjvoré dei detenuti 
che escono dal carcere, i quali abbiano 
blsìgno di sussidio. i 
! R. decreto S agosto, che approva u la 
ridu/Jone del capitale delln Società delle 
làinioro solfurée dì Romago». 

B. decreto lo luglio, che la facoltà 
di occupare le eroe e derivare le acque 
indicate nell'annesso elenco concede 
sgti individui nel medesimo nominati. 

: " • ' " " " 
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E^^onor. I J a l t e l l l a C'osi 
s e l v e . — In massima non siamo 
caldi partigiani dei convegni e dei, 
banchetti polìtici: ànzì cì sono quasi 
venuti in uggia dopo l'uso e l'abisso 
che 80 n ' è fatto negli ultimi tebipi. 
, Co spiegi perchè, malgrado il co-
aidotto sacerdozio dalla stampa cui 
siamo asoritti, noi par.tepipiamo «sjaì 
dì rado aile agapi elettorali, 6 ci li­
mitiamo di solito a dirne il tanto che ; 
basta per dovere d'ufficio, dietro ri-
;ferte di qualche amico'è a soddisfa­
zione del.'A curiosità deì'lettorì. 
: Ha ta radunanza indetta ieri 
Con,8aIvtì„ dovtì l'onor. G^abelli depu 

patia, ciò si capisea. almeno por un 
po' di tatto, faire honne mine au 
mauvais jeu*.é prender la ràsà con 
un po' di dismtoltttra T ; 

Ghleatono a qualcuno, non ne ab­
biamo saputo piÀ di tanto. Certo è 
cha l'arrivo del Gabelli fu lo sbara­
glio degl' impiegati di Consalve; pro­
babilmente non avranno voluto ifi-
dare le ìfî , ministeriali prendendosi 
jitilla cosoienì;a un atto, sU puro di 
semplice urbanità, verso un deputato 
dell'opposizione; cosi, ntentra Con-
salve faceva foata, essi avranno proso 
l'aria del campi. Sii per giù come 
facevamo noi ad una certa epoca» 
che disertavamo U piazze, quando 
suonava la banda dei reggimenti 
tedeechl. 

Gabelli fece il suo discorso in una 
sala delle Scuole Comunali: oasa era 
tutta occupata. 
' Sapevamo che il Gabelli avrebbe 
affrontato una tesi molto ardita, a 
^ch'egli doveva dire delle coso assai 
gravi. Vi sono però delle verità, ohe 
quand'anche corrispondano allo stato 
reale della cose, riescono «ampra uà 
po' dure. Il Gabstll ebbe 11 coraggio 
di dirla con quella franchezza, che 
costituisce una dello suo doti partii 
colari, e l'impressiono che ne ab­
biamo provata, e che ne provaroao 
gli astanti con noi, fu profonda, gran-
disaima. 

Domani pubblicheremo il testo del 
suo discorso : par òggi dobhlàmo li-
,mitarci ad indicarne ìa not». domi-
'nante. * ./ 
i :.II,GftbelU è co»vinto Qhft l'attuale 
-divisione dai partiti nella Camera, la 
distinziouedi destra e di sinistra, 
.'non corrispondano alla vera, aìla 
^rcale divisione che esista nel paese. 

Cjaosta divisiona risulta dal con-
jflLtto dogli interassi fidalo popolazioni 
merìdiGnaU e settentrionali della ga-

r 'BCi 

M 
a'.B,uoi elt^t 

doppia a t 
f:n-im -i.- •-•••>ii 

tato del" collègio, parlò^ 
itòri. aveva per noi una 
trattiva. ' '~ 
I -3apevarao«6havjtt Gabelli ravrebbo: 
Itoccato nel suo discorso qualche corda 
^sensibila^ qualoh», ̂ rgQmento, di una 
icerìi* gravità, ó di^fù et-avamó òhla-
mati a farvi atto ,dl presenza, àtì 
V invito cortése'di antichi' amioiV 

I . . . - - • ' 

' La poUtìca e 1* amicizia, tjho ai 
accordano cosi di radOtjt^^sta volta 
si sono proprio'aò'rìo^atè per farci 
rauoverfl di qaìp ed hanno contri-
buito entrambe a procurarci una gior-
^natacoaij.otai.cho da lungo tempo 
non pas«avàmOj;l'eguale'.; .r ' 

Dopo cha U più giovano (?) dèi no ,̂' 

nis'ì'?. 
y ' 

\h. 
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: FRANCIA, S.i-r^ Da, ogni parte ?i 
rif.ri^ca cbe il nome del sig. Grévy 
è stato proposto.coma quello dei sucr 
.Q8$sova naturale del signor,Thiers, 
nel posto occupato da quest'ultimo 
nel partito ropubblicano. 

Assicurasi che il signor Gambetta 
cooperò egli per il primo a fir pi­
gliare questa deliberazione. 

i .INGHILTERRA. G. ^ Lord Derby! 
|è stato avvisato dal signor Layardi 
che adosao, in seguito della vittprie 

^riportata dall' esercito turco, è asaai 
difficile il far prevalore, a postanti-

inopoli delie .Idee' dj mediazione. 
; TURCHIA! ^v r^ -Gl i e?;,;^oman-
danti che aboanaonaronolo posizioni 
d'i Schifka aepza^ój>porr^ roa^sUaza, 

^vonnoro arrestati 'e tradótta davàhti 
iad-'Un conaigUo di guerra. ' ' 

-^ La torUzz^ Ai Vidlìao vanno 
irinforzata con 8000 uominif 

^ ^ - • • > . - ; i é i 
E , - •• 
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stri compagai di viaggio, trattenuto' 
^un pò* tardi sulle'molli ptU'iné, fórse 
dai suoi sogni dorati, pagò la penale 
fdi una tazza di moki per tutti al 
Caffè Garibadi in Selciato dol Santo, 

'dova ci siamo imKaroati, /movemmo 
iin lieta brigata, eh' erano le otto e 
'mezzo, par Conselve.'Il discorso do-
jveva aver, luogo alle dieci. 
! A, Cartura stavano io attesa la car-
;rozze di parecchi notabili venuti al­
l' incontro del deputato,-iche prose 

;poat9, in qaella dei qonti.Veaezze, in 
compagnia del.sigapr sindaco di Con., 

.selve, del consigliere ^provinciale in^ 
igégnete Scapin, e dì' altri signori. 
Vrerà pui^e'lii'barrOiBÙ della fami-
glia Scapin; ; -

'-'L'logros3fi"a Consiilvd'fi' sponta­
neamente simpatico e in qualche modo 
solenne: lehandiei'e nazionali svo* 
lazzayano dalla fi ae9t?e, adorne di 
visetti gentili e un concerto citta­
dino s^ut^ya l 'arr ivo del rappre-
aentanto del collegio.. 

Si può dirft. ohe il, collegio a sua 
volta era tutto rapprcfiontato.nelTì.-
cevimento, perchè tuttÀ,(i:iq.uasitutti 
i Comuni della due sez'oni manda-
,rono qualcuno a farvj., atto di pre­
senza e a rendere omaggio al depu­
tato nella sua vislta^elettortìle. 

! Il sindaco dì Conaeìva, sig. Gio­
vanni Meiiilfizzì, giovano assai sim­
patico, che "godo la stima ola piena 
fiducia da' stroì ammiu'stratt, ' fece 

,pesivi..b,£ino gli onori della casa, e-.fu 
^interpreta preBso il Oabolli della piena 
jS9dtlÌ8fa î.onf(jGhe ,il paeso provava 
per la sua venuta. 

D arante un breve asciolvere nella 
sala del' Consiglio Coaiunale, hanno 
'avuto luogo, là presentazioni d'iisò. 

Singolarìtjli, ii;;î i:iosa! Nò, prima, nò. 
in questo .tticilìóòn'to, né plìi tirdl, ci" 
ifu dato di v^dore la ficcia di' alcuna 
a itorità governativa di Conselve : né 
Commiasario, nèPretoro^ né ufficialo 
di Registro, nessuno insomma,'tran-

'08:1 pennacchi dì. due carabinieri che 
torreggiavano sulla Piazza inmez^o 
falla folla. : s , • ; ' 
r J.r . • • X ¥ - ^ -. ^ 

\ Che significava uaa ecclisai oool, 
^piena, e cerljO 119»,casuale, nella oir 
icostanza in cui, fastoggiandosi dalla 
'popolaaione la venuta del suo rap­
presentante, le autorità governative 

Yuok provarlo a lói.B?;ov«L.oÌtando 
(le varlii'leggi d'impbsw, 0 la sorte 
;ch¥ hanno avuta nella Camera dopo' 
ili 18 marzo, ed anche prima; ma speJ 
,ciatmente dopo,seaondoiriDÌlaenza che 
quelle leggi avevano sugi' interessi 
.mcridionah. , . , ,̂ . , 
* Ddll imposta angli zuccheri,, QA. 
ibelll^aico'cha 1 meridionali l'KannV 
;votata,^lJerchè, meno Napoli a %l>ì 
'cune;!aUre oittàvii^ quelle provintiiO' 
s i fa . pocp-. uso ài zucchero ; siamo 
'noi d«?l; settentrione cha sopportiamo, 
il pesò dì queir imposta^ . ,. ,„j 

Esit pero hanno respinto la,prò-
posta del Sella di erogare almeno' 
una parte deL-i^iòavato di queU'im-
ipoBta nei,4,iWitif>u)rp.:la.-taMft del sale 
•per r agricoltura. S'amo noi del sàtr 
ttìutrione.che abbiamo agricoltura. 
jSé-il miniatro'avesse^ proposto con-
jtemporaneamenta l'imposta augii zuc­
cheri od ftn*\^sttgU aranoì, allora i 
meridionali avj-abbaro detto che an­
che r imposta sugli «ucchóri ora 
un'infamia. 

Is Italia degli nomlal oue^itt di dlife 
tutto lo verità spiacevoli 0 d.'rle senza 
paura. Non ho, io ultima fviota del 
oarro politico, la pratosa d i , dgyer 
esser» il Bsjardb senfa maachfa e 
senza jpaura che abbia la miiL'sione 
di proclamarla ; me constato 11 fatto 
che nel nostro paese degli uomini 
senza macchia ve ne ha motti; senza 
paura non tanti.» 

L* oapitaììssima famiglia dei conti 
Veaezze accordò la sala della sua 
abitazione per un banchetto ch'era 
stato sontuosamente preparato a che 
si pompose dì quarantacinqua coperti. 

V armonia più espansiva o piti 
cordiale rallegrò la mensa 0 sol fi­
nire diede lo «catto ai brindisi, ohe 
scoppiettavano da ogni parta. 

No diede primo il segnalo, Tono-
revole sindaco Meuegazzi, che salu­
tando nel rappresentante de! collegio 
r «spreofiione dai veri aentimftnti pò 
litici degli elettori» diceva «ossero 
bsn naturale che nulla olazloni ga-
inerali del 1870, il collegio, riparando 
un momjotaneodeviamonto della pub­
blica opinione,'icegUèsaft iksuo can­
didato noi partito, dove U aveva aera-
pre e troppo spessd.soalti dal 130(3 
in poi. » u • 

• Aggiunse: \ 
« Nello questioni d'InteresBO ge­

neralo, come in quelle che partico-
-larmente a noi si potessero riferire, 
e segnatamente quella Brenta lagu­
nare, noi ayremo al Parlamento la 
parola di un tecnico distinto, di: un 
dotto stimato, df^W integerrimo od 
; incorruttibile patrìotta. • " 
i Gabelli ai mostrò sensibile in modo 
asaai garfa;.to e piccante alla parole 
*del Sindaco : diaae che Canaelva, non 
doveva esser cjrato a lui por la sua 
•visita, ma ch'egli avoa un debito di 
riconoBcpnza per il modo cortese con 

;cal era stato ricevuto. 
; ' S i professò nuovamente unitàrio, 
d'sse eh' fgli non poteva separare 
.l'idea dtìU'uoità dalla devozione alla 
IC^RSL di Savoia, ConchiuBe,' « Qiiesta 
^devozione monarchica è una fade an-. 
tica per la destra, por la sinistra è 
una nuova profossióne. » 

Una salva di applausi facp' riti^ 
mììì'? i.f 

La Gazzetta Ufficiala del 7 settembre 
cotid-Tie: 

B. decreto 12 agosto, cha dal fondo [ avrebbero dovuto, so non per slm 

Gli applausi scoppiarono fragorosi 
^néiltf saia. • ' • -̂  
I L ' o n o r . Qabelli dice chs bisogna 
scongiurare le possibili j s più gravi , 
conseguenze di questo s ta to di cose, 

ì Egli terminò U suo . e loquente di­
scorso, spesso ih té r rò t to dallo più 
vìvo approvazioni, con queatO pà-

^ r o l o : • • = • "'"'' • • • ' • ' - " • ' • • 

' ^Sbnò umiarib'; mr^l'WiiStà e'fià" 
jl'eaistenza d'Italia potrebbero eagere 
minacciate dalla sfidaoia nei nostri 
sistemi di governo dal: ;malopi)tanto 
sempre crescente. lì paese sjirAnp^. 
pre ,goveraat(ì, malw, .se. lo p|a" gioa 
tenendo conto dello sue cohiìi 
v.re. . 

« Sono unitario ; ma par me e fa­
tale che r Italia passi attraverso U 
crisi determinata dalla ' lotta degli 
interassi settentrionali e meridionali. 
Quali possano essere le vicende "ài 
'onesta'lottai ed a chi debba restare 
la prevalenza non è dato prevedere. 
3d Xkol settautrionali. aujreî o concordi 
0 formeremo un partito ' compatto, 
la'nòstra.jilyiltà,.pia.avanzata'.0 di; 
ciamolò "francamo ita la nostra one­
stà più diflW e.piii seria ci assi/ 
cureranno un giusto predominio, 

' '̂  • Se seguitefemo ad esaere diVìòi,' 
mentre ì meridionali formano una 
sóla falange, subiremo là leggo àet 
loro interessi, l'infiudaza d'uno stato 
sociale profondamente diverso dal 
nostro. 
. «Quanto in questo casone potes-

( aoro essjre vantaggiata lo cause della. 
civiltà 0 del bene d'Italia risponda-

ino pai;.pia D'I Sanctia e Di Zarbl,' 
'due uomini divérai dî  partito politi­
co, ma' amb!aduo meridionali od am-' 
bedue onesti'e 'f,-a^c1Ìl giuaiM dalla' 
condizioni dol loro paeao. - ' ^ 

i 'WSd''c&^^ per quanto ' dt^ai og8[l 
^miVerràbno accusa 0 rimproveri. 
.Non ò la prima Volta che li affronto 
:par la vóloHtà di esporrà sempre au^ 
dflcemeuto - © quasi dirai sfacciata-

[^(^te l^auto credo, ya?!» !̂ ii^ cpr 
[scioùza di adempiere cosi al mio do­
vere mi compensa delle aoouaa e del 
rimproveri. 

1 «B orado sia un dovera ormai 

e 
e 

bombare la sa!a;̂  
, rL'egregio a-gdor^ Pietro S6h1ètó 
propoflo un brindiai al deputato, ed 
ebbfl pure ^ bpfl̂ à e la gentilezaft^l 
alludere ai aorvlgi prestati neireser-
cUo dal Direttore del nostro Giornale. 
f Queati aggradi» ma volle.cha dello 
cortè3Ì;piirole fóaàa fattaunà|partè n\ 
bravi volontari di Conaeìva, a fiacco 
d̂ei quali egli elbbo Ift fortuna di ser­
vire il atto paeBói 

V-ti:iòn20 Sohioaaru ilnoatro caris­
simo amico e bòmmilitone, ctìì ar­
ride V eatro poetico come abbonda 
la nobiltà dell'auimo, iedicd * S'e^ 
derico Gabelli^ e disse una poesia 
tutta garbo e tutta sale^ ispirata 
ai fasti àBÌÌBk riparazi'^ne "^ fjca ama-
aceliar dalle risa gli bstaoti ohe vol­
lero udirla un' altra volta quando 

|dÌ8C6sero in giardino, e salutarono 
)quelle strofa mordaci ooa grau bat-
^tiimaoi. Sa Q1 foaaa ppdaibil^ varrem­
mo pubblicare dalla ptima alVulti* 
ma quelle strofi. Na diamo coma 
saggio !a chiusa; ' ^ 

A te du::q"Jt gloria,, . , , 
ĵ ; ^ A to dunque, salve' '̂ ^ 

0 santa ti inlropida -
,, _ ^ Legione dì inaE ê! : -, 
' "• Che ògnor Gutìa breccia 

Con ftìdtì sicura, 
. • . Non ciurli nel mauico 

.̂  , No» niuti ,n9,tura -
' peùéie li) tuo simbolo 

La patria ed il Re. ^ ' 
'•! / 0 eletto del popolo 

Il brindifiì a te, , ;• r-
Vorremmo tutti citare i brindisi ohe 

si sono ssarabiati, sa tirannia dlspa^ 
ziô  e di tempo non 6i atrlogoase 
còsi da Viciiiò', Si' brindò airantico 
deputato di Piove Canselve, Enrico 
dott. Broda, che risposa bavendo alla 
concordia delle eezioni : a lui, collo 

Istosae id»e, hanno fatto eco gli àvv. 
Duae e DflganoUô  e il coujigU^ra 

^Soiipltt̂  il quale/'rispondendo alle 
parole cortesi dirtìt|pg|j d^ll'iog- RUj 

^goniiràngurò che ques à.,̂ óQp;ftor4|̂ 5 
duraastì quinto Tota di uno dei cpa;^ 

*vÌtEiti, del piti vecchio elettore dèi coK̂  
IdgiOj e forse dalla provinola, il qiiala. 

^avendo raggiunto l novantaquattr'an*' 
ni ne ha oerto vedute della bolle^ ^ 
può narrare a noi le vicende di-^ìti 
generazioni, V :• ^̂  

Il fratoUo dello Schiesari; bfìhdò^ 
fltìalme^td in no(ue 'del la Società.lO'^ 
caia di mutuo soocoriio, al l 'onor. G-a-
W > r :̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂  eoa Ila evviva. «̂ 1 R«i.. 
d ' I t a l i a , • . . . , :..i, , ' - 5̂ , ^.i,i ,., 

Come complemento deUo,^^^ 
^invitati ebbero' là fortuna di porgere 
U loro omaggi alle nobili padrone di. 
daéa, e ad altre^aigòòfò ch'erano ve­
nute por i^occasione a tener lóro Homi 

'pagnia. :̂ .̂. -^ •.''•/•^•l-.A::^^ 
\ ' S o t t a Iflt loggia municipale di Gòtì-
selve sono collocate t r e lapidi^; due 

ÌQ^%;ij|cprdaflo i bfluefiisiivdi due. an-*. 
Uichi magis t ra t i doUaSorentsaima, ed 
u n a ore t ta di recente a l U (nemoria 
digA-ldtìbraadìuo, eroo di quella ttff/^d. 
Si vede che i Considlvani sanno pa< 

i 

{ 

gare al loro antenatli' ohe se Io me­
ritarono, il tributo di riconoHoenaa ; 
ma la fasta di lari ci ha convinti 
che Boao altiffittantif liuttll a oortwl 
nell'onorare 1 vìvi, e nell'acoogliere 
i loro ospiti. • 

Nel ritorno, dietro invito del S. ài 
Sindaco "dì Bovolenta, sig, Dianin, 
l'onorevole Gabelli desiderò di fard 
ana breve diversione in quel paese, 
per rilevarne sul sito le condizioni-
idrauHche, veramente non molto f-jlloi. 

Il sig* Bianin, che ci avaa prece-
d^tOfidlBpose, nella rlstrettezn» del, 
tempo, un'accoglienza gentilissima, a 
all' ingrasso del paese, malgrado oh» 
fosse quasi notte, abbiamo trovato 
mòUa gente 0 1» musica, 
' BapD una breve sosta iis oasa del 

sig. Dianin, che fu cortese dì un trat­
tamento, dopo aver da lui assuntela 
informazioni nocoMario auU' oggetto 
pel (luale era venuto, a dopo avar 
data la promessa d'occnparfleno, l'o­
nor. Gib^lU Q i auoi compagni, di 
viaggio Ritornarono in Padova, por­
tando seco l'impressione gradita di una 
giornata cosi allegramentft t^ascoffla, 
e speriamo non iafiUttupsamenta per 
la concordia del collegio e pel saò 
reale vantaggio. 
. TcaftB-oCIjiiiS'Ilìaldl.—Questa 
sarà iVcomm, Bottasini ci regala uà 
altro concerto. 

Eìso suonerà; fantasia; aui matiifi; 
della Somiamhutfi, aodanta originala 
dol Carnovale ài Veiiezia. ' 
. Li Compagnia Moroliìn rappi'el 
aeutarà il Matrimcniù di Ludro. 

C«H««r&tt. — La musica del V 
Reggi' fanteria snonerÀ òggi 10 set­
tembre, in Piazza Uaità d'Italia da l^ 
71[2 alle 9 i segttenti pezzi: , . ,/ 
' 1 . Marcia., , -, ^ ' • 
2. Sinfonìa. Onuggioa Bellini. Mer"^ 

oadante. 
,3. MaĴ orUn, Un moto del cuore•'^^^ 

4. Foataaia per oHvmo.Bon'Pas^uah-. 
^" CayaUini, „ . :. T ^ M • .̂ =̂̂  

: - Olivier- ' ^ - : - - '-^M 
T ' 

Q. Poti^^oarjr. Preceùsiòni: Petrollà. 
7. Polita*- • -%. •• • ' ••̂ : 'ii -
' d e i e « Ì o n l p o l l U o h c . ~ M&ii''' 
idanq da;Sletta/9,al GfaMX. d'U^Um,^^ 
\ .tKJllGalQnuello Mo6ftiMllirim'ise..«T<i 
letto a rappresentante del Csllegio 
idi Siena, cotitro il Qompetitprfl cgm^^ 
mand. Baaaèci, marchesi del Gàuo 
d'Oroi oonaigUera di Stato, fiànii-
dato del partito progressista. : . -ijt 
! , il-.̂ cô n̂ oxffi, ftm «••ne f* ordinato 
ê nuraorosiàsimo.^ : /i , ; ;, 

• LI'elezione del co'oanellp Mooennî  
riusciva iti ónta alle arti dei pVogreK-
sisti deve rìgaardarai corno uni aplon-
dlda e còmplatta vittoria dal pSrtlto 
moderattj. dì opposizione. » it*? . b,, 
\ k}n f u r i o da ^tm mltm H r e . , 
-- Lsggaèi nei Piccolo di Nipolì 
:d6l-er' . : . - —-^^' 

Un ingènte furto è stato commésso 
nella scorsa notte ndla bottega dal 
WgQot Saveress, u,ao del più. ricclii 
joreflci di via San Giacomo, 

Oió che, oltre il valore derubato, 
200,000 lira circa, .̂_dà una grande 
•importanisà a fiùé3tl> furto, è l'auda­
cia dei iadri^, li. quxU . 8O.40. .i^at^^ti 
inai negoziò sanza alcunaacaasìiiaziòne 
^aprendo le tre serratura a il catenw-
;cio dell' uscio. Bisogna iioiare chi la 
bottega del aigQor SiVMàsa à,Ìn U ô 

•dei canti dello''Bboccoaratratla San 
jGiacomo in Toledo; cioè a pochi 
I passi dalla acntinslla tiha guarda il 
j Banco, dalla guardia di pubblica ai-
'curexza che sSuoie stare d̂  piantona 
iair angolo di Taverna Penta, a vì-
lat* del Caffo d' Italia cha ^^i.chluda 
la tre ora dopa mezzanotte, e in luo-
!go che è stagione delle carrozzelle 
da. nolo che Unno il servizio di 
notte' e di venditori di achld* Mdia, 

Bisogna aoi^P' '^^^ *̂ bottega fi 
parta del palazzo Sia Giacomo, dova 
sono gli.umii dpLtoco d.i.Nipoli, 
del Mttttifiipio e dèlta' Questura, 

Bisogna notjra inoltra ^hg, en-
Itràto stamane il prapriat^rio nel 
[magazzino, lo ha trovato yuoto di 
(danaro, di orò'è df g^tóìàe; mano 
'i calici eh'eyano stati napattiti, a 
:8Wl 1?»ttte>.fi badavano gU avanzi di 
tuna cea^v 
ì, Finalmenta bisogna notare-eh) 
Itutta la volte cha s 'è iniziata da,lU 
ipolizla una campagna contio.liijft^v 
jmorra, ai è data, aeaapra la coiapi-
jd'iàtiza dlqialcba'flirto au-laca e oO' 
ilossale. '̂ ' • ;,' : 

Chi oonoaca le intiitìè"'latebre della 
camorra, sa cha vi sono cordaìlati 

;tauebrosi tfa'questa setta ed i Vi^U 
•i quali aoao uniti in associazloffia* 
'divisi piar sezioni coi rispàttiVls capi 
e riapetiivi ricattatori. AC > 

I ^,,TuttQ,..^, organizzato ' I ^ ^ Ì ^H^ 
paese, meno la poUzi.a; aq , a indoa l 
polizia comihoia a isoatrMdi P^T^: 
nizzata 0 far te , ila asiO'r.azioni isi. 

^malfittori l a sfidano' eoa ta ' loro ai?" 
I dacia e col moatrarsi tu t t i combatti-
. Speriamo ora òhe la quastùra^DO" 
\si disanimi, cha ai proceda nel su' 
compito, ohe s jopra i ladri, oli' 
li a r ros t ì , e cha notk si lasci vinca» 

1 da onorevoli r^coomaud^izlpm. 

^' 
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Corr ière At tnoUc. — Como 
nel mondo ttiatrolfl, e' ò tregua e va-
èintà noi fuondo slegante) doU si 
aia alttdi&iQdo o preparando il prò-
gfttmiaa por la prossima stflgioria. 
Ora traveraUfflo un perìodo di la-
ttìro, di raccoglimento et. di flcercho 
per metterò ineiome i qofltumi o lo 
novità destinati a. formare 1* attra-
sìoue del programma mondano. 

it*roflttiamo di questo m'omentojt^i 
tt^tk per,,;fltudi»"é ì mezzi a p;p-
curare aÙr ele^àhtl signore aeììa 
panìaola i modi di oomperare a Pa­
rigi tutti gli articoli d*\xtilHà ' 5 ' d i 
civetteria femminile, il tnodo di ap-
pTez2arne4ì valore/ Il modo di cal­
colare preaentemento l' Importo di 
ogni aquìsB come S3 fosoero d^lle 

ran damo dell' aristocratioo fftu-
ourg S»i!it Germain. 

Qaeato è l i problèma coznpìeto ohe 
uno dei nostri grandi magazseni pa­
rigini, dove tatto è nuovo, tutto 
ffflaco e gentile come il suo t i tolo: 
Au Priniemps, Prìmavora 1 ai lia 
proposto a sciogliere, e ohe li ò rìu-
«oito con dei mezzi abilmente Qpm 
binati e che atudioremo nell'intereasd 
dello nostre geotilt lettrici. 

Esiste in Italia, come d'altrondo 
dappertutt^i» tina carta prevenzióne 
molto erronea ; si pretendo che la 
.mercanÉia che BV (& veriiVo dall 'e­
stero d©,VQ esaere fuori di moda op­
pure non frésca. È facile a dÌmo-
atrare quanto questa prevonzione è 
pòbo fondata, considerando soltanto 
«ha i magazzeni del Printemps si 
obbligano a rìmb'Jrsara oppure a 
cttmb'are tutti gli artipojli che non! 
convenis6aro''aì compratore, h duri-

•flue evidente che questo atabilimento 
deve efitartf i ritorni molto dlspen 
dioal ; il suo interesso ci è, perciò 
una sicura gsranzia della sua onestà,' 

In, questo momento il Prm&mps 
s ta pabbiìoando un Album iXlwsirato 
i(8sal belloi una specie di Vade-me'^ 
cum che si può consultare con tutto 
'comodo» 6 dova sono riportate tutta 
le mercanzie, con loro denOmìnazió-
'De, loro pre?i?9,dì y^difei. ond^i ^ 
signore poaeano equitibraire la apesa 
coi iJî ro' desideri ^ loro .mezzi. ' Il 
prezso d e c e n t r a i a'in Italia"-(dó^Ànà) 
è àiesa 3 t accanto ad ogoi, artioolo 
>qual cosa cCstìtuisC^^Mna- fèlfo^ in­
novazione. noUa compìlaaione del­
l 'Album - Catalogo, Qaesf A'bum 
slampatoìn lìngua italiana, fiauceae, 
tedgaca, ed olandese tìoatione deiìa 
numerosiasimo iljuatrazìoni.e figurini 
delle moda d'inverno, eleganti e 
semplici e a.dei,grezzi i pì^^ridotti. 

L'Istruzione* doìla misure a man­
dare fa Eteguito insieme alle consi­
derazioni generali relativa'alle dif­
ferenti questioni .della spedizione che 
l'accompagnano. 

L* unica difficoltà ad appianare fin 
quella della dogana perchè le signor© 
sono sempre nemiche delle formici t i . 
Per eifitara questa dilHcoItà igran-
Ai magazsini del Printemps hanno 
fondato a J-^rino n. 0 via .QMa^izai, 
un ualaio spoeialo incaricato a ri­
covero il "totale delle spedizioni per 
l'Italia, a fare le operazioni della 
dogana a di mandare poi i pacchetti 
od ogtti^no dei destinsitari. Questo 
sistema ingegnoso permise di soppri­
mere quaìunftue.itìterpiàdìario e fare 
alla Clientela lo spedizioni com» se 
non esistessero delle dogane e delle 
fronti tf^^iKJEtaUi e la Fi-anci&.) 

Crediiamò Ti aver detto abh istanza 
por ispirare alla nostre gentili let­
trici il desiderio di chiedere V AV 
bum del quale abbiamo parlato, qual 
Album sarà Spedito senisa richiesta 
preventiva varao la fine del corrento 
settembre à 'tutte le signore ohe 
dìggià sono in relazioni col PWw-
tetnps, mentre le > signore ohe noti 
sono d e n t i di questa casa, e ohe 
nuU(idirDi'?ino vogliono riceverlo p r a -
tis e franco, non hanno da fare al­
tro che di chiederlo con cartolina 
postale oppure con lettera affrancata 
diretta at -Qrm^^s Magasins du 
i^rmtemps a Paris. 

Parigi, 4 'settembre l ^ l . 
. Marchesa CORIOLI. 

Camera di Commercio - Listino degli Effetti Pubblio! e delle Valui fOR^? 
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Rendila I t t l tana god. 1 corr. 
Presti to 1B86. . . , . . 
Fezzi dk SO H'artchl . . . 
Doppia di Genova . , . . 
Fiorini d'argento V. A. . '. 
Rtuconots Austriache . . 
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iiiBtmo dei Grani dal O T 7 eottembt'e 
Frumento da plstore vecchio . !.. 28 80 

*«**o . , ^ id. nuovo . ' 31 401 *=•• 
detto f̂fifercantile vecchio • 26 40 
detto id. , nuovo * 29 GO 

l^umentone pignoletto vecchio • S4 —i K. 
detto id. nuovo < ——^"' 

8 

Frumentone gialloflo vecchio L 22 iO 
^ dello id. nuovo • • 

detto nas t rano vecchio * 31 60 
detto id, nuovo p — — 

Segata . , > S0 80 

ti; 
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Avtìoa ouovi » 18^5}» 
MOVIMENTO BKÌibE InTTE O O M M È K l I t A l J ' " " : 

Il aig. Francesco Bologn'n ha insinuala di)nianda perdio nel molo degli esercenU 
del Comune dì Padova sia conservata la ditta Pavaneilo Bolognini XfitonUlta per Te-
flercizio di pistorla Vìa dei Servi, rappresentata da easo Pranoesco Bologninrnell'in-
tereaSB del figlio minorenne erede Pietro RoJognin. 

- \ - • • -^Mt hl^YfcH'H • • 

DAL CAMPO 
mnziH mu MATTINO 

i 

: .T^ 

V Indipindente ài Trieste h% 
«egaenti diapacot; 

Bucarest, 0. 
Corre VOGO ohe i rftsfii ivljbiano 

abbandonato la Unfla della" Jantra, 
dopo aver distrutto il ponte di Bjdla. 

Il tentativo dei tarchi dì rìpren^j 
dare LovtsQha à. fallito. 

Achniet paacià sì avanzò fino a 
Oàtrizza. 

Il ciaartier generala dello Czar si 
ò ritirato a Verbità. 

1 tùrcbi pasBarontx il Danubio a 
Turtukai, respingendo i rumeni, che 
éi éoQo ritirati | , ^aBkova/ 

--'Belgrado, 9. 
Le rìaorvtì comandate da ProUch 

hanno preso quartiero a Kragujevaz. 

La resa di Nikeio è confermata. 
Un diarista domanda qiulo impor­

tanza può avere questo, fatto: noi 
orodiamo meschina. E' Ik tìotfquiata 

if4t ^na*bic6ccft, chd^ i'^àiontenegrihi 
pagheranno^-.alb] prima occasione, a 
prezzo d'.affdttOj^Mpa guerra grossi 
sulia Jantra e ani Danubio riuscirà 
favoravoltì per^i^ tui^oaU 

•• - •>0,s<X -

flittà franoeei, fra lo quali quella di 
B^lfortj CÓ5 banliera nora» ch^ fu 
applauditisaiina. , , 

AVCimitoro entt'av-^sì soltanto con 
carte rilaaoiat^ì appaeitamante> 

Parlarono Vhitry o Sa'^y a nome 
dell'Accademia. Simon fu molto mo­
derato e la gua perorazione fu com­
movente. Indi ci faroQO gli addii di 
Mignat, BirthóUiny Sjtmt-Hdftìre, 
Artìgo e Sonard-

Parlò poaoia Gxévy tossendo ìa sto­
ria dèlia converaionè: di Thiera alla 
Repubblica-

Qaa a là qualche ibrida di « Viva 
la Repubblica, Viva GxTibitti. »,chfl 
vennero Jsittitì. 

Pioggia interrotta. 
:i 

• . i . 1 . 

f^ 

COBBIE 
l:^ 

1.0 i^e-fteocal^ire 

^ i • 
i'. 

^ : ^ _ L - _ 

SOTIZIÌ 
h% Perseveranza CGiiii&m i se-

0uehti diapàccìi 
'>•'"•''• •''' ' •••• Parigi, 7 sera 
Oli éàVeriió'^S'r^isé' i 'fanaralì di 

Tbierà, m» preso aui baulevards 
grandi misura di proaauzìone. 

Molta truppa ontrft in Parigi eapraq-
samoate/ ' / 

Una nota, comunicata ai direttori 
del corteggio, raccomanda la calma 
e la dignità ìa nome d&lla pace pub­
blica, dell'onora di Parigi e. della 
memoria del defunto/ 

Fra ii<^ttolioi di Loadra'>8i moto 
nei giorni acorai un movimento at-
tiVo, avanto lo scopo di contribuire 
affare una colletti à sollievo del 
t i r c h i aoffdreutì che venntìr<»^;,scac­
ciati é dispersi dal nemico dalla lóro 
pà.tria. Uà appello 'emanato aq^utato 
sfopo contiene fra gli altri il ss^ueate 
pnnto: . ^ 
| ,«Sl 'ncordino i orisUanijd^l^ ^ î̂ l-

6^Qi polacchi; la ates&a vile poli-̂  
tiòa che soggiogava ' in Polonia la 
nostra religione è tsha scacciava ì 
bravi vpoVabÒ^VdaV^feW^ 
ota ^ìpLovacnenta ;caacGhì(iando.> '., 

re ^ rt 

Avendo-'r ftrcivesdó'vo di Parigi 

H. OSSERVATORIO A S m N O M l t a 
d i J P a d o v a 

Ftì SSTTEMBUE : " 

tempo madio di Padova ore i l m. KG». 48,3 
••«mi» medio di Rgroa or«<» m. Utìi. i8,4. 

Osservazioni meteQrologiohe « i^ ; 
^«esultoall'»tt«l* dim. I l dil i\xmìi 

m. 10,7 dui livello medio dd mar»., • 

8 fiottemliró 

•B»rom,aO;^mtll. 
(flriaom.centfgr. . 

.liidìtà relatìvi?, 
Ilir.efontiL del vanto 
Stato del cielo .^ ̂  

Ore, 
« tot . 

^^ 

755.9, 
+t8'.4 
15,87 

8S 
N \ 
nuvolo 

r^ p ' * - - '^r -

?K5;i 

sw 

9pom. 
• 

^y*T* ( - rn i-h ^*•^^o•-•^ -

785^, ; 

87 
E i 
nuvolo 

t' Kk 

rldatata la chiesa della Madeleiue, 
l'ufficio funebre si esaguiaà o Nò 
tré-Damo da Loretta,, 

Il testamento à a favore della mo-^ 
glie, Vi: sono ppchi legati pap^Mi-l 
gnet e Birthelemy Saint - Hilaìre.' 
5 ciaali disporranno soli dai mano-s 
scritti. 
: s ̂ 'ÌM J?&drQttl di._ botteghe Rtaun-r. 
ziano che domani le chiuderanno. 

Parigi^ S sera , 
"• La coVimonia è completamento fi-' 

Dita senza disordini di sorta. '̂ ^ 
Avvennero •varie disgrazie dovu­

to soltanto a i r agglomerazione della 
gefitè. 
. Lo miauxe di preGauzioa^ epno: 

rieacite mìrabilimehto aHò scopo pro^-
posto. , " 

Bilia chiesa di Nòtrè-Damé de Lo-, 
retto al Cimitero un milione di spet­
tatori facevano ala al corteo dalla 
strada, dai marciapìodi, dallo ttne-
stro 0,dal tetti.,^Lo spettacolo ara, 
unico, è la quieto è stata ammi---

T à b i l e . " - •• • - - • • - • i --- - . • • 

Sulla piazza della Baatiglla la folla; 
era itumeaaa» composta la ' maggior-, 
parte della classe proletaria,^mentre, 
quella dei "boulevaràs era delia clas­
se.borghese. 

A mezzogiorno in punto il odr-
^teggio . parli dalla! casa di Thiar». 
Alle ore tre é meszo' arrivò al Ci­
mitero, ':'•- • t':, % '"^ U "'• 

Uaa intiera brigata àohiorata ani 
passaggio dal corteo da.cima a fon-' 
do fAoeva gli ,oqori milìtaVi assieme 
alla cayaUQi:Ìa e all' artiglieria. 

II ca,rro ora stupando, tutto co-^ 
pertoiàUpri». . di .satupravìvi e co-
i;ope., ,Qii9sttì , a(jtla _ erano 36, com^̂ à 
presa una gigantesca della Jeunessm 
de Paris'a Thiers. - • 

, • I cordoni dal feretro erano tenuti 
da Giulio Simon, Sacy, Grévy, Po-
thuauVdtrigòv&tto il lutto Charle-^ 
magna e Roger. 

Indi venivano 1- senatori ; poaoi^i 
200 ex'deputati del ..3l3^v^4t»i&amhrl̂  
dell 'Istituto di Francis, della Acca­
demia, ecc. , 81 rapprejontanze di 

'Sir" Charles Dilk'j," deputato del 
circondario di GhélEloa, tenne mat's' 
tèdi 4'-tin° discorso ai ' suoi olettori» 
nel quala égli osservò fra altra cose 
che, sebbene f)3g6 d'accordo o l par­
tito liberale nel biagìmure 11 governo 
par la sua politica nella questione 

j d'I^rìente, non può però simpatizzare 
:cói mssoflir^ngl^ì.^ So ia Raggia 
;U8C;H8O" dalia guerra mólto ìn^ebo-
tlita, mehtre l'Auatria'^si tsiine to-
tàlmenta neutrale, una convenzione 

anglo-franoo-austriaca rimpiazzoreb-
ibó la,logi dei tre imparaitorì-

^ • ^ . * * X ^ H 
• \ ^ - ^ 

L'artìcolo del signor Paul de Cas-
sagnac che riasaamemnioo dal quale 
citammo i passi più impDrtan;ti ha prò-
avocato vivaci risposte da parta di molti 
fojfli rfl|jubblicani, ì quali hanno vedu-
,to neli^ parole del direttore dal Pai/i 
un^^m?ulto alla memoria del signor 
'Tniàrs.'ll Journal del Dòhats os-
serva dha quando v* ha qualche cosa 
di gfàrido o qualcuno ohe soccom­
ba v ' ha sempre ohi,di quella spa­
rizione si rallegra. 7 ; . 

« Non V ha bara illustre, esso dice, 
ché'ùon abbia subito i flachi dalla pia-
bBgUa,.6 v 'nadella plebaglia dovun-
jq^e, anpo fra la,.gont<e che si crad,9 o si 
dica co'ta. ^ ;Soggiu,oga cha non' vuol 
darpi^H pena di^ stimmatizzare [(le-
M ĵ r^^rtìcolo dal aignor de Cassa-
gqa^òì.^a in pari tempo faiuiotara' 
iesser poco decoroso ohe vi sia gente 
che si vàia dalla sua penna, che re­
puta utile, e cho appunto per que­
sto non gli si faocia nemraanoo acon 
taro la pena di du^ masi di carcere 
nejla quale incorsa per avere insul-
tato la Oostitnziona del pa^so. 

t&S cosidettl positivi, che sono una 
Varietà di materialisti, ed il cui 
4&po è li signor LìttrÀ. 

Anohe senza esser d'accordo con 
M dhitpaacià, Sto ano parole non di" 
apiacciono, parchi sono improntata 
di grande sincerità, e rompono a^ 
non altro la monotonia degli inni 
che da due anni ì f^gli liberali vanno 
innakando al oriatianosimo, della 
sincerità dei ^ 1 1 1 * non sappiamo 
quanto sia da Bdarsi. Eùco senz'al­
tro n diacorso : , 

«Signori, 
Io flono felice di trovarmi in mez îo 

a persone libare del tutto da ogni 
odio di religione e di razza.) 
1/ Il «entìmonto che io vi esprimo 
non ha niente di mea cho naturale, 
BA due anni r Europa assiste a que­
sto spettacolo: una potenza cristiana, 
la'KuBsla, amica ed alleata d'una 
potenza, niasaulmaaa, la Turchia, ha 
fomentato dai tumulti ìò seno di 
quest'ultima in vista e a cónoacenZa 
di tutti . Il suo ambasciatore a Co-' 
BtantinopoH e i suoi consolati nella 
provincia Qr^no aliij^ttanti, focolari 
d* intrighi "da cui partivano la'parolÀ' 
d'ordino e le suggestioni per far 
scopi^iara l'insurreziotie su diversi 
punti. Questa stessa potenza ha ar­
madio" il Montenegro e la Sarbla con-, 
tro il loro sovrano; essa vi ha, in­
viato i suoi soldati e i suoi ufflctali, 
per f»r la guerra alla Turchia con 
cui conservava lo relazioni offloiali. 

,La Turchia s' ò resa padrona dair in 
surrezlóna ed ha represso la rivolta 
dei suoi vasaalU, ma senza cercare 
di abusar della vittoria, ha offerta 
la:pace alla Serbia e al Moatanegrp 
e ha concessa V eguajjlianza politica 
ai sudditi cristiani. Da un lato la 
slealtà e l'aggressiona sotto tut ta la , 
forma; daU! altra la longanimità è 
la moderazione nella vittoria. 

Di tronto a questo spéttiacolo «i 
sono inoaizate, dal sepo dell' Europa 
civile, doUe voci certo autoravoUs*. 
3ime per condannar chi ? la Turchia 
è quella delle duo potenze ohe area 
8ub|t^ raggreastono;^.a questi illu­
stri uomini di Stato non hanno sa-
putft'trovare una'pàVòla d'indigna-
zioaa par l'aggrasaore, E qual, pQ,,è 
ìa ragiono signori? Vol.tuttt 16 sa-
petflv, sa i turchi foasioró .atati> cri­
stiani lo co8^,8jr^bt)ero andate al,--
trimei^tU vTfìsté cosa a dirsi I li aaii-

'timeritoVf^fgioao ha oscurata la ra.,-. 
gionó e^TaUta'le noz.onì della giu­
stizia an'è'o a QOIOVO il" otti Spìrito 
avrebbe dovuto .tnvsraì al disopra 
d'ogbi prag^udiziò. A"cho serve, del 
raato> la .religione se non, conduco 
r>ttomo alla giustizia? Ma la róli-^ 
•lìgione mugsulmaua, signori, oggatto, 
di ,tanta iftìffl'ddhza, à poi veramente 

:uu|L religione ,d'immobilità, nemica 
d'ogni progresso' è di ogni incivili^' 
monto ? Son pochi mesi ohe, appro' 
flttando del mio soggìoPUò forzato 

•iu ^Europa,, yU^t^va la Spagna, Ad 
ogni passo v incontrava quella me-
raviuUoBapjvìltt^portatayi dagli Ara­
bi. Non spetta a m o ff dirvi ao la 
Spagna e la civiltà 'hanno, guada­
gnato dal" tbmpoVtn- bui i tCrStiane-
simp vi reigna nel luogo dall' Isla­
mismo,' La storia^uó apprendervèlo» 

, lOBono uiio dei ipih grandi a à : 
miratori dei magnifici resultati ot­
tenuti tanto neli'ordino.morale che 
nel matariaU in altre parti d'Eu­
ropa. Io ammiro sopratutto l^;, istir. 
tuzioni lib9rali europee, queste su'"-
prema garanzie del progresao e dal 
beiiesaijfé d^IIS nazioni. Non vi dirò 
86 queste istituzioni BÌ--|È9JI, fondate 
in Europa cól concorso da! crisiia-

Quanto al sentimenti di simpatìa 
ohe Ti piacque esprimere a ma in 
pàrtloolaro, non ho bisogno di dirvi 
quonto mi commuovono. ,Quootl sen-
tfmantl cho io incontro dovunque 
;al mio passaggio dà parte degli uo­
mini pifi distìnti fl dd col aoa più 
superbo perchà, meglio che a me, 
Bon TWOUI àt' Alio paese, lono' la 
.mia più dolca consolazione. ' B voi 
Pignori ohe ni! avete qui apportati' 
i masdiì accenti dalla notile nazione 
ungherese, in noma della quale voi 
parlate, dito al vostri compAtrìotti 
che hanno in me* un oompatriotta 
di più a Parigi e cho ormai ne 
avranno uno in ogni ottomano. Que­
ste due nazioni hanno appreso di 
buona ora ad ammirarsi sul campo 
di battaglia ; oggi esse si amano. 
Possa servire la loro unione a far 
abortire la criminose imprese ct̂ o si 
tentano contro la eicure^sa e ciò> 
che resta dell' equilibrio europeo. 

V i e n n i k 
Ferrovia MIÌTIOCÌKI . 
Banca Nuienalc , . 
Napoleooì d'oro , * 
Cambio tu Parigi . , 
Cambio in Lon ara . 
R«adita »ustr. Argento 

* im c a r U 
MoblUaro . . . . ;,i 
L o m b a r d e . . . < ^ 
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DISPACCI DELU NOTTE 

Gart. Uótchi^ ^^ei'miè M^%^ikàìii9 

COMUNICATO 

CATTARLO. —La guarnigione di 
Ni'cslck si è resa a discròziona, ma 
tanto la guarnigione che gli abitanti 
di Nicsichk ricevettero il permesso 
di ritirarsi a Gasko. 

BUKARBS*r, 9. —L'esercito russo 
^dinanzi a Eutsoiuk concentrasi in 
nuove posizioni. Ventimila turchi re­
catisi ad aiutare Oiman pascià dicasi 
che furono tagliati fuori dai russi. 
: PIETROBURGO. 9. —'- Si ha d i 
Poredin in data dell'8 oha i russi 
presso Pievna eressero battorìè sulle 
alture docninanti le posizioni turche 
e che dette batterle lacomih<!)larciuo, 
il fuoco. 
1 ALGERI, 0. —-È giunta là fre­
gata Vittorio Emanuele, a ripartirà 
il 12 corr. per Malta. A bordo tatti 
rstanno bene. 
i ' CÒSTANTÌNOEOLU 9.*.-^ Si ha 
Ma Rasgrad oha la divisiona di No-
dejb pascià varcò venerdì il Lom ed 
:occnpò Opaka^dopo cambattìmento. 
•1 russi subirono forti perdite e riti-, 
|-aro^BÌ verso Biola sgombrando oom-
-jìletàmente i dintorni^ 4i Popkoi e 
Karafeassankoi. > '- .̂ir-til* '! 
I PARIGI, 10. — UlV ^spaccio del 
^Mumàl des Débats dal Costantino-
jpoli 9, dice : Osman ohe marciava,coii 
|tro Lefska, fu obbligato a^tóifiiartì 
^.indietro, per far. fronte ai russi che 
"attaboarono Pìevna. 
i Gran parte dell'eaercito di Sulet-
iuan passò al nord dai Balcani. 

W indirizzo del Comitato dei Sé-
hatori della sinistra ringrazia Thiers 
dei suo coraggio ;a del suo patriot­
tismo, e fa- l'elogio dì Thiers. 

f ^ Camlscrugo'B seimsn.• 
Affinchè il pubblico sappia in qua!» 

ooDto io tenga le «furiato (lei signoî ^ 
X,, oha abbandonando ogni Uogaagr 
gio parlamentare e oivilor avrebbe in4 
teso dare ilfia smentita» tt r^aatita 
dedussi in corriepondensa del 24 a-, 
goato p. p,, dicKìapo che (dinanzi ar^ 
UGOU di coaìaUta inaoìeniia., cpmfr 
quello inserto nel n .245 di coteVttt! 
reputato Giornalp» daU'abiliaaìmo sU 
gnor X. à^ Mastra, non poa^o ono­
rario di una ftìpUcsa. ora che la auM 
Haìjoéta Ila atìguntò il oarattara ÙÌ^ 

arrabbiata e pettegola p^lamica, par, 
me ìnsòstflnibile; { 

Codesto onorevole D.rettfìrsi tro'^ 
vera giuste, io sparo, le ragioni ch^^ 
m'impongono un oOsl dignitoso ri-f 
serboj mentra argomùnt\ nuovi noa | 
mi sarebbero mancati per riba^tero^ 
le ìnaìgaìflcanti o ̂ pìrltDae aociHo dtjU; 
l'iroao signor X . , ^-; --l ̂  

La prego di pubblicare la p^jaen-^ 
te, a termine di qa^nfoUa^ ra' invt-J 
tava a fiOggiangtìrs>\ V | 

> GIOVANNI SCANFBREA-: | 

- : ' 

4\\^ V 

case e campagrtói 

^ \^ 

(Agenzia Stefani) 

H 

i 

neaimo. 0 a >8jiq. dispetto; ma ciò 
che affermo é'/òlifl la^Costituzìóne'S 
stata fondata in Turchia coU'appog-
gio 0 la cooperazione dei nostri Uie-
m^; e non è \i% concorso forbito 
quello che oi à siato prestato,'Quei 

'che, presso di noi sono incaricati di 
insegnare' la'morale della religione 
sono stati in' ogni tabdpo animati da 
questo spirito. Si sarebba molto aor-
proBi in Europa se .si studiasse lo 
spinto deiris^amismo ai tempi de-

,gU Abasi ft ,degli Euypbis, qus^ndo 
l'islamismo gettava m. Oriente le 
primo fondamenta delia deanoorazia 
e dalia libertà. 

, Ancora una parolo, signori. Que­
sta diflideazfei che f'crìstiani d 'Eu­
ropa conservano ancora contro l'isla­
mismo e oha si dissiperà, siatano si-
Quri, noi non la nutriamo contro il 
cristianesimo di cui. veneriamo il 
fondatore o d| cui conosco rimm^aniga 
influenza dal putito di vista dei co­
stumi ohe egli ha àann|o di tanto 
addolcirò^ ,^.- ,_^^ ^, 

I ATENE, 9. -^, Tricupls, rispon­
dendo alle osservazioni della Tur­
chia, diasa cha non si rendeva re­
sponsabile della futura sollevazione 
delia Tessaglia, id causa della oat 
tivà amministrazione, dei saccheggi 
e dello uccLsioiii ^ei cristiani. Tri-
cupìfl terminò dicendo che il governo 
regolerà la sua condotta secondo gli 
avvenimenti. 

^pCARESl^ , 9 . .— Ieri le batterie 
ru&sa avvicinaronsi a Pievna: vìvo 
caàhqneggtameuto. lers^ra il fianco 
8Ìfiii(t;ro dei russi occupò la alture al 
sud, perdendo 500 uomini. Il centro 
e l'ala sinistra avvicinaronsi da 1600 
a 20Q.0 metri. Il villaggio Tuche-
nità'à^fu occupato. Le perdita dei 
russi all'ala destra ad al centro sono 
minimo,,^. Il cannoneggiamento coa-
tiauò s-^i^t ta Ivli ju^ tuttavia notte 
0 ricominciò staiiatì 

! 

A V V I S O 
Per fitoilitare il mìzta di far oo-; | 

npscere tutti gli' St'iblli l a vendita, | 
o;,}d'affittare «l'AraiuìaistraKiouQ à&\\ 
G'ornale mette a disposizione dei s i - : : 
giwri Proprietari per il mese di aet-^l 
ttsmbre p: v. la G' colouna II=ÌUÌV 3^ ; 
pagina del Gioraale ad un prezzo ; 
di favore. Ogni avviso quindi che s 
non oUrepassìjrà lo spiwio di 10 li- ' 
nee sarà, insorìt-j par sole L. l . S * . 
per una volta, e L. 1 se ripetuto.,. 
Con (luogto modo i signori Pròpria-. ] 
taji avra^uuo iì̂  vantaggio con. pìcatsl 
sposa, di una straordinaria piibbU- J 
cita, dalla quale potranno ritrarae * 
molto vanla^gio. 

i 
s 

D'm 
PEL PROSS, 7 OTTOBRR 

Casino ed AppartamoutO 
' ^iNFPiAw ' *v:^ 

ambuUi.6 signorili,, situnti al. Poato;.v, 
Tadi." • ",, :., ; .,..•/ , 

RÌTolgorsi al Bilico Lotto p'eiscv 
l'Università.. . - : - ' - ' .^ 3 ^ 7 ' 

AEEiTTi 

NOTIZIE m BORSA - 1 

t . 
"t^" 

Oro ; , :> r, . - . 
Loa^a trc'̂ mè»! . . 
Frincia. , . . . -^\ 
Prestito NaxioDfcla. ; 
Ùbbl. rogiti t&buchV , 
BAnca Ntzionile ,. , 
Axionì meridionaU ,̂ , 
Obbllgu. meridiodatl, 
BaitM Totcana . . , 
Credito tnebiUu* , . 
Bme» ijenerada. , , 
Banca italo get-man. 
Kftndtta Itftìianft . ' 

pel yrossMUÓ 'iar pttofi»V6, 
Un Appartamento io 11^ piano ia Viat '-

Bue VdccHie. ^-'̂ ^^^^^/ / ; 
]^iì^olg«r?i a! sia;, avvocato Marco 

Donati, via Daé V'occhia. 21 450 

. ^ j 

^^ ìM 

• ! - r ^ _ 

1 
77 IR 

. 21 97 
27 45 
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818 -
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io 
77 31 
Si m 
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liO 05 
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80* — 
1920 ^\ 
USil ̂  
8*1' -

'. Ì34 — 
6S« ~ 
738 — 

r * J ' -

il-
-. > • • 

pel press. 7 Ottobre od anche prìmai^ 
~ ' \ civile di i"ecentQ ristftu-

^., rata con, balla, 0SPOSI7 
,«ione dì ino'/zogtorno, . . .. „ . ,,^,',1, 
" ' Rivolgersi in Via liogati al Nego-
zìo'di Prestinaio. , ' . . • = 2-483 

i.. -X ̂ 't 

> . .• ^ b . L ^ 
, 1 h> I 

. i " . i \ ì 

• H . * . l ' f i 

,E^^rlil^s 

4 r-

" ^ j . 

IL DISCORSO Di MIOH&T 

tJurioaisalmo è il discorso pronun­
ciato a Parigi da Midhat t*«(5Ìà, in 
risposta ad un iu.dLfl&£0 di aimpatiai 
preatìUtatugii da duo deputazioni, 

4^'^.rA 
VVl .Jb ' 

!' una detta doi maffiari, che BÌ t ro­
vano nolla Cipltaìo rranc33e, Taltra 1 ÌMndirizzo che mi avete letto. 

Into ai oflstìani della Tur­
chia noi noq :Voglifii?QO, vedere in 
0891 oha 4^1 frateiiii degU ottomani 
come'eoi,'cho hanho U ateasi dovoiri 
€ ìi steaBì poltrì diritti, pisanjti por 
queV fihtì riguarda la roUgioiaa e la 
razza, vogliamo e possiamo e^a^re 
uniti n?) fl^.q^imegtp Batriottìoo...,, ; 

S.gaori» ecco d ò cho io voleva 
dirvi in risposta a uni, parte del-

Vi 

^ Presti'^ fruLcaiu S Ô Q 
'l̂ HCUtft ÌVAQ$eet CtOio 

» » SOio 
» italiana S Oio 

Banca di Francia . . 
, VALORI BiVKRSl. 
•Pftrròvle Lumb; Vea. 
Obbl.Ferr.V.B.n.l8« 
Pwróvia romaa(!,,̂ j„.̂ „,, 
Obbligasioai romani. 
Obbligali» ni lomliìitd* 
Azioni r0sìi tabacchi. 
Cambio lu Leadra . 
Cambio suU' Italia. . 
ConasUdati iQ|i[l«itl. ; 
Turo 

8 . 

70 8S 

70 23 

70 SEI 

"Un 

141 — 
m — 
2S l ì 
91/4 

9:J tu 
9J2 51 

SÌiW^"%t? 

iSÌ — 
331 -
,67 T-

Sii — 
8*3 -^ 

- h 

; Vedi Avviso in quarta pagitta 
. - • : . r ; ' A 

i l i 
J : 

.' ' :<• A!.--f -J;.:'Ì-fa-^t, .y-: <*i^»tìrftì^fc*»' 

y^. ;SPETTACOLI 
• TBATSO GAarBALOi. —^ L i dram-
•mat.ca coripagniCvtmeta dirótti dat^^ 
]!• ar.tisH ^ugeip Moro^LIn, rafi^i^-^ 
senta: Il matHmoniodi Eudroi^^^^^ 
Ora 8 l i 2 , 

- ^ J . ^ 

J5 16 
H/4 

9j:i 6i 

m _.. — _._ .ni l . S 

I Bstr tòionè^ Éal k L ò t t o - e w g 
gaì ta oggi in VeneBÌa: 

68 - 13 - 5 0 - 89 - 2 5 

<M 

• i 

•li 

aaa^ ^ 1 • - - - > f 



-^. 
tt«Ffft^SH£B3!5SlSfH^^ ^lK«tftìB*™*^JrvW?S'J^^ Wflff^S^llSSi^HS^iKtCTr^^ jwfflg^E^jaa^ttrjsiziaayjìf•»•'J»J?^^ jMiEìijTyjaiTBttT" f'wrn'w.jwM'fiiBHBr 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu­
sivamente presso rOffice,Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT, 
16 Rue Sanit Marò a 

Il gotloscritlo proprietario dell'anUca farmacia al̂  Carmine Iti Pidovt. sì pregia 
di avvertire che quale UBÌCO DPpoflitsrio dei V a n g h i i c r m a l S M !lf®mf«or-
«one , delle A c q u e s<ill!oPOBO-n»8»BcsBBpU©„deU'antica fonte detta <letla 
Vergine, e di quello lùnliisoIndotoraiwleUc preparai? secondo »I,processo del 

la suddetta farmacia trovasi rompIotiaftiGntc fornita di tutti oue'tiiedBclrìaU 
« npcc l a lUà s i unzaoi iaU che ics le rcxonlorme, agli odierni riflullali 

.^ t , della MCienaa. . _• • . ,. ; a,, j . . . o- • : ...i j -
Per ÌVcaiionc offte poi laiìto ai Prî fatì che ai mvenditon diverse qualità di 

- -. .̂  -̂  

f;r.:-
-^ r ' . • +.- -r 

t ^ ^ 

«ecolo 

, autorizzato mJ^Vancia, in Austxia^ nei Belgio ê iû  Kusaia 
U IttsK» vegetale Slovvenn-lAateeiteiir, ari tepuiazìone è'provata da tu > 
"guarentito genuino a a l l a a r M e l dottora GlHAHbBAU BKSAlNT-GERYAlS. 

Questo acSróppe dì'facile digetìlioOe. grato ài gusto e all'odorato, è raccomandalo di 
tutti i medici di ogni piw8e, per guai'iro: erpeti, postemi, cancheri, tigna; ulcen, scaft-
bia, scrofole ed alfrì dotorij . - i;. ' ' rJ: t >'-; 

Jl Uolt moltOi superiore a tutti 1 sciroppi dcpuraUvi, guarisce le malattie cH6 
aOBO dealgaatfl aotto notni di pnraalive, secondarie e terziaria rÌDeJU al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di polanaio. 

Deposito generale, 19, Rue Uiclicr a Parigi. 
Depoflito a PADOVA presso 1 sigg. L. Cornelio, C ZaTietti, Bernardi e nur^^acchetti 

u ^ a m vtiassà^mvisa!i»irv»*t<7&jsBaaimEìEKa 

pei Capoììi e la Barba, M ètìébte chimico ottomano ALT-SEID. 
W%ttÌ6«e ifllanlàneàmtìiiite il color nero e castano, è inalterabile, non ha alcim 

odere, non muicbja la pelle ove hanno radice i oapellì e la barba, facile è il modo 
di servii Rene come si vedrà dalle spiegazioni in varie iioguc uBÌ(e alle dosf, Nelle 
domancie si deve indicare il color nero o castano. 
. PÀDOVA, O - B b f i e r - e f c t l parrucchiere, Via Gallo N-485 ed in tutte le ca­
pitali e principali provìncied'Italia, Francia, Inghilterra e Germania, > ^ 

Pretzo L 8. __ Non sj ricevono lettere, né gruppi, «e non affrancati, 21 37Ì 

s e c o n d o 11 r i t o t c d e M c o 
tradotte In italiano 

dalprof.eiab.LELlOBELU TORRE 
contenente tutto e?ò che sì richiede 
per ogni tempo dell'anno o per ogni 

occasione della vita. , i 
IX* Edizione it. L i r e 2.B0 

""^INOELO 
^ Presso le librerie 
& TEDESCHI 
»RAOTl tròTaéi vmidlbile fl 

I --. 

PADOVA 

editore 447é 

• marnsv.^^: r.vr:s;rEix^i.<ih^2Sfff3sa ^ 

I 

A MOSTECITOHIÓ, ^ 
Padova, J i p , F . ^^ccliet̂ o 1877. in-12 

V,.p>,;,j^||jjT.H^.^pufTf^ 

Ferrovie alia liàlia, attivato liell'agosto 1 
-7 
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Par tea te 
da 

P A D O V A 
J P 

misto 
! omnibus 
jmiato 
omnibus 

* ' 

diretto 
I ft 

oranibuB 

3.16 

6,20 
7.4» 
9,3* 
ÌM 

6,B2 
» ; « ^ , 

9,25 

a. 

Arrivi 

V B N K Z l i 
•t I 

k , . r : 

f 

.ti 

i^ 

\ 

6,04 
8.10 
9.05 

10.53 
.J,.30 
5 , -
7,45 
9,50 

10.4It 

V e » » a s l a per P A ^ o y a 
^ ^ 

!̂  a d o v a per S o l o s i o i a 

a. 
I 

f 

it 

Portense 
•- da -

V E It E Z 1 Â 

i _i_. 

omnibus '. 5,10 
» , 6,2S 

diretto ' 8,33 
milto ••' 0.57 
diretto 12,!)5 
oranibiu,, (,10 
• ' • . • • / 4 . J , 0 
• .1 '^ 5,35' 
- .. i. 7.50 
misto 11.— 

a. 

P-

I 

^ l Arrivi 

[.'i-PA;&..OlV Ai 
" ff 

<:6,jo J l -

\c ^ 
- ̂  

7.45 
9.S4 

11,43 
1,S3 
ÌJSO 
S,S0 
'6;bj 
9,08 

11.S8 

a.' 
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P-
i 
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a 
i r J - 1 

^ J 

tr*-

ParzeiiBB 
da 

P A D 0 VA 

'V 1| omnibu», 7,5J 
li' misto 11,58 

Hi; diretto' J.OS 
iV oranlbui 5,4ì.l'. 
V '' direno 9,17;..* 

Arrivi i ' 

B O L O G N A 

:"r - 'i\? 

11,10 
finOaRovigOl,55 

5 , -
10,15 

, 18,10 
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K.! 

'r gartenM 

B O L O G N A 

diretto i,13 
da Rovigo 4,05 
omnibui 5,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,1 Ei 

a. 
4 

P. 
1 

X^adova per Verona ij 

• Partenze 
da 

P A lì 0 V /k 
-f^T' 

Arrivi 

V K H Q N A 

' I omeibui ' 6,43 
i l ! dirette. 9,4J 
[Il omnibui 2,40 
IV. • 7,03 
V miito 11,50 

». 
* 

p. 

- ,L '•r\^i 

i- • F 

9.15 
HM 
5.08 
g.35 

a. 

t & . 

f V 

"TT 

: 1 t parteiae 
dn 

V E R O N A 
* ' f, ^ '^ î  

omnUaini S,OS 

diretto &05 
omail̂ Ui S,IO 
mlito Ìl,4S 

a. 
9 

P-

h I • Arrivi - | , i 

P A D O V A 

- ?•_ - ^ -

3 

Jtaestrc* par Udine t u 

1 1 

-- i • - -' ^ \ - . 

1 
li 

I 

iv' 

Partenxe 
d» 

E S T R E 
' l i 

',' . 

omnibus 6,12 
L • 

. : 10,49 

dirotto , .:,»,1S. 

. 4 

-V 

Ih 
F -

misto , 6,10 
fino a ConegUaso 

ViJDimùbus 10,55 

Arrivi 

UD I W B 

e 

10,S0 

4,45 

1,24 

a. 

P-

Partente 
da 

U D I H B 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Cunegliano 

omnibus 8,05 

àSHm 9;** 

omnibus 3>3!j 

^m-t 

a per P a d o v a 

U d C l n o per M e s t r e 

Arrivi ' 

U B S T f t B 

5.M 

8,51 

10,16 

1Ì,57 

1,52 

\ -^^u , ^ ^_ 

4=^=44 
ROVIG<MDRIA 

= ? - ^ 
4 . _ .5 L ^ ^ ' ì d riT^ 

• ( ^ 6 ; EOUGO-LEGMeO 

omnfb. 

aót. 
it, Padova, air,! »-i5 
da Bologna ir » 

4 

aoviKO 
CeregMìio,, 
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BsricelU^. . 
AdrU .-. . . 

7.46 
9J0 

10. 8 
1 0 ^ 
lO^S \ ÌM £ \ 
u t 1 pom 
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7.U 

1 7i80 ' 
MO 

9.19 
pom^ 

^ ^f T -kr? 

,ui-
p«r Adria. .. , . 

ifiaricetti . 
; L a m i - ' . -.• • ; ' -.•. » 
^Ceregnano. . .-••' 
Rovigo . . i arr. 
l per Bologna far-

per Padova,,,. • 

omnib. 

potìi. 
, 1. 8 

UO 
1.3S 
1.43 

,%!r^ f: 

1.16 
u t 

pom, I 

omnib. 
i , a a » 
pom. 

; 6.10 
6.ai 
6 35 
6.43 

7.24 
,7.55.. 
posi. 

'.'.',. 1 - h ! • 

a ^adov». « r . 
da Bologna . > 

RoYigo'. . . par. 

iPratta. . 1 , . . . ,. 
Lendinara . . •• » 

i Badia. ^ . ; • . "•1 '» 
; Castagnaro . » 
Villabartoiomen.. A 
Legnago . >, arr. 

502 
òmnib. 
I , 2 e 3 
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5.19 » 

S04 : 
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3.30^ 
3.47 . 
3.59 • 
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ì 4.39 i 
4.59 • 
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5,35^» 
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l . i e S 
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' 7, SO. 
8 . - . 
8,14 • 

, 8.24 • 
8.36. 
8.54 • 
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9,28» 

f r T 

H^A 

da Legnago . par. 
Villabartoìomea . .• 
Castagnaro . • '• 
Badìa . , . • • 
Lendinara . . . » 
Fratta .- •. \ : . » 
Costa . . . . . . » 
Rovigo . . . arr. 

' per Bologna par. 
' por Padova;,': »• 

,501, ,5jOS, 
misto oìnnib! 

I J Ì e S l . J e l 
7.06 a. 
7.16 . 
7.28 . 
7.42 . 
7.59 » 
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8.22 i 
8.3S . 
9.20 » 
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yjCENZA-THìENE-SCHIO 

omnib 
1,2« 3 
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TREVISO-CITTADELLA r*.. 

^.rrivo a Tbiene - . 
?art«nia da Thiene . 
^nivo K Ducvillo , . 
Mirtea?-*, da Duevll!*. 
Arriyo a Vlcwata , . 
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' * ^ -

L 1 ' ^ 

3.2Ó ». 
5.35 
5.40 
H.S5 
6.— 
6.22 

'^ 'à:' 1 
^Mièto 

$.48A. 
9.06 
9.12 
9.30 p. 
9.35 

10.03 
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Omnib. 

3.38 p. 
5.53 
5.58 
6.13 
6.18 
Ì6.40 

^ n y 1 ^ * 1 . ^ 

^?> 

^ -w iT 

?kHeuzà dA Vicenza 
Arrivo a DuevìUe , 
Partenti da DuevUÌ» 
Arrivo alhiens, \ 
V'i»rt«n»a da Thìens 

lì Arrivo a Schio , . 

^^71.. 
_i Cittadella . . part. 

S.MartinodiLuparì > 
8.20 p i Castelfranco . . » 
HM § Albaredo . . ; « 
8.46 fi Istrana 
9.02 5 Paese 
3,07 I fTrèviao 
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5.26 
5.41 
5.54 
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6.18 
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4.44 
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BjAmi doti, t, — Opera mec(icli<s ordiaat© ed «mao-
HU dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soaoin. 
Voi. 6, ia 8%^..; . ^ ,_; . . j ^ . , .,,r:'.^''^;\v^?t;. ^ •*• 

0.ìas.]fcSTTi prof. P . —i;'Gf^Jateo dei, mediQÌi e'àei malatU 

Id, — Delle aoqae minerali dellli Eombardia e del 
Veaeto. * Padova. . ^ , , , ^ . . ^. > -

Pabbio aulla Diatesi ipoat'énioa. ̂  - Padota * -

h \ 

L -

u. 

i H 

Id. '-l-i^6el prof. G. àndres^ &iaoQBQÌni e dello «ne 
oper«u.tìenni.itorioi 1 • * .̂ U'-̂ MV -̂V •.• • . •• •••..'"; 

+ -

.SO 

m 
L 

dite," ordinate ed annotate dai prof. P, Colletti e 
;.5 i - ' : . ^ F ^ ^ ^ É i . . I i ^ - • ! > 

•t O^i/J: -' 
»30. 

Kuftsj* ^pròf. 0 . Se *-̂  Ulinib&i^e^mAlprof. 0-Ail- .• 

rÌ0KiTAN8ÌEÌ profrC: -^:Tr^^^^ completo di anaitimià - .„ 

3m«H prof. Gii -̂ ,11*0̂ ^ malattie ^deilk^^ l̂elle rioondotta ai i, . ' 
loro, elementi':axiatomìoi.i rj^y^^nesaa^Jli 8f#. rw. >>r8*f-tip 

'ĵ KSTBMATBk I*. — Prì^cjipii fokdiouant^di della peroaa- -
•ione' ed\k»ooÌiaxSiope. ti'adnzionè del^bròf. Coâ ^ r ^ ^̂  
cai©. - FadoTa -.r.-..^'i.J .̂ ^. :. /. «V.t 

àéiiiista di corte d'Austria in Vienna 
(Città, Bognergafise N. 2), 

j Mio Signore ! ^ ^ 
Hfifede della verità, mi trovo moeso di 

Attestare pubblicamente, l'efficacia salutare 
della sua rinomatissima Acqua Anatcrina 
per la bocca. 

Ho consultato molti medici, a causa del 
«iìq,»iafe di òoocfl, ho usato parecchi rimedi 
senza 11 minimo risultato» sino a che; per 
TOccoipandazione dei miei amici, fu fissata 
lamia attenzione sopra la sua sq.lutarey€quù 
m^^lerim per la bocca. , 

Feci uso di duo bolUglie, ed i! mngùlné 
tnenfo delle gengiva ebbe a cessare istunta-
reamente. 

%e'tìengive sa^ risanatùt ed i-dentivaci^ 
^ì&nti hanno pof^guistatq la l&r& prjm^a tur 
Sùiitày " 

Potete esser certo, che io nori,traÌaacieròj 
idi raccomandare vivamente per simili mal) 
a* vostra Acqua Anatema ^er'la bocca. -.... 

Penetrato da sentimenti di gratitudine ho 
ìi^oaore di segnarmi ' -

Amsterdam ; ' ' ' ' T.. 
,; - ILL. vnn SWAENINGER tó p, 

Bépoàito in PADOVA alle Farmacie Corne­
lio, Roberti, Arrigoni. — Ferrara: Navar 
re, — Ceneda; Marchetti/™ Treviso: Bin-
dODJ, 2annini e Zanetti. — Vicenza: Vale-
t i —. Venea;iaÈ BBttner̂  Zàmpirojal, Caviola, 
l^oncì^ Agenzia Longega, Proiumeria Giraj--

ano: Roberti; ^^ Rovìgos Diego-
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